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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:
Natura dell'Opera: Opera Idraulica
OGGETTO: Interventi di adeguamento spondale e ripristino sezioni spondali dei torrenti

Tiepido e Grizzaga soggetti a servizio di piena

Dati del CANTIERE:
Indirizzo: Via Folloni
Città: Modena (MO)
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COMMITTENTI
DATI COMMITTENTE:
Ragione sociale: Agenzia per la Sicurezza Territoriale e la protezione Civile - UT Sicurezza

Territoriale e Protezione Civile di Modena
Indirizzo: via Fonteraso 15
CAP: 41121
Città: Modena (MO)

nella Persona di:
Nome e Cognome: Francesca  Lugli
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Fonteraso 15
CAP: 41121
Città: Modena (MO)
Telefono / Fax: 059200213
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:
Nome e Cognome: Luca Piacentini
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Belvedere 6
CAP: 40033
Città: Casalecchio di Reno (BO)
Telefono / Fax: 051572738
Indirizzo e-mail: piacentini@pibo.it

Responsabile dei Lavori:
Nome e Cognome: Francesca  Lugli
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Fonteraso 15
CAP: 41121
Città: Modena (MO)
Telefono / Fax: 059200213
Indirizzo e-mail: francesca.lugli@regione.emilia-romagna.it

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:
Nome e Cognome: Luca  Piacentini
Qualifica: Ingegnere
Indirizzo: via Belvedere 6
CAP: 40033
Città: Casalecchio di Reno (BO)
Telefono / Fax: 051572738
Indirizzo e-mail: piacentini@pibo.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L’area oggetto di intervento è posta a sud-est di Modena e interessa il tratto del torrente Grizzaga
nel tratto compreso tra la via Emilia e l’Autostrada A1 Milano-Napoli. L’area in esame è localizzata
a sud-est di Modena e interessa il tratto del torrente Tiepido nel tratto compreso tra la via Emilia e
l’Autostrada A1 Milano-Napoli.

Figura 1 Inquadramento intervento

L'intervento si inquadra all'interno dei lavori volti all' "Adeguamento del sistema difensivo del
torrente Grizzaga per garantire il contenimento degli effetti indotti dal rigurgito del fiume Panaro in
prossimità della confluenza" e riguarda tutto lo sviluppo del torrente, in sinistra idraulica,
dall'immissione nel torrente Tiepido fino a circa 1,5km a monte di esso.
Le criticità idrauliche più significative, messe in evidenza dalle modellazioni nell’ambito della
progettazione e dai sopralluoghi effettuati in situ, fanno riferimento allo stato di stabilità della
sponda arginale sinistra  del torrente per il tratto prima indicato.
Inoltre, la presenza di alcune tubazioni attraversanti l'argine sinistro per il recapito di alcuni fossi o
scarichi di aree edificate, genera punti di debolezza e rigurgito in caso di elevate portate del
torrente Grizzaga e del Fiume Panaro.
Oltre a tale criticità, in prossimità della zona interessata dalla progettazione si verificano diffuse
esondazioni, in modo più marcato in sponda destra del Torrente Tiepido dove la sommità del
rilevato arginale risulta mediamente più bassa rispetto ai livelli idrici indotti dalla portata di
riferimento del fiume Panaro (TR50), tali da ricercare l'allargamento dell'alveo esondabile ove
possibile.
Di seguito si riporta documentazione fotografica dello stato di fatto.
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Figura 2 Argine sinistro del Torrente Grizzaga a fine via Folloni

Figura 3 Alveo del Torrente Grizzaga altezza fine via Folloni

Ulteriori interventi di messa in sicurezza e stabilizzazione delle sponde del torrente Grizzaga al fine di contenere gli effetti del rigurgito
del fiume Panaro - Pag.  9



Figura 4 Indicatori di uscita di tubazione di scarico acque meteoriche zona edificata ad ovest dell'argine
sinistro.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il progetto prevede gli interventi di adeguamento del sistema difensivo del torrente Grizzaga nel
tratto di confluenza con il torrente Tiepido compreso il punto di confluenza stesso e per tutto
un'estensione di circa 1,5 km a monte in sinistra idraulica.
Gli interventi sono funzionali a garantire il contenimento degli effetti indotti da rigurgito del fiume
Panaro nello scenario di piena con tempo di ritorno pari a 50 anni. Inoltre, le difese in progetto
consentono il potenziamento della stabilità dell'argine, l'allargamento dello stesso in
corrispondenza del tratto edificato vicino a via Emilia, la possbilità di chiudere tutti i recapiti dei
corsi d'acqua, scarichi esistenti a lato esterno dell'argine in modo da evitare fenomeni di locale
allagamento per reflusso di acqua dall'alveo all'esterno, un locale allargamento dell'alveo al fine di
compensare maggiormente eventuali fenomeni di rigurgito del fiume Panaro.
Inoltre, per rafforzare l'alveo nel complesso, il progetto prevede la realizzazione di tratti di
scogliera in massi naturali in punti critici del tratto, come le curve accentuate in modo da evitare
fenomeni erosivi al piede delle scarpate degli argini.
In sintesi, gli interventi previsti in progetto sono di seguito elencati:

· Realizzazione di diaframmi in c.c.a., in tratti locali ove non si eseguono i diaframmi plastici
(in prossimità dei fabbricati industriali a nord e in corrispondenza dei nuovi attraversamenti
dei recapiti);

· Rinforzo dell'argine sinistro mediante la realizzazione di diaframmi plastici sulla maggior
parte dell'estensione dell'intervento lineare;

· Realizzazione dei nuovi manufatti di attraversamento dei recapiti passanti all'interno
dell'argine (in corrispondenza dei diaframmi in c.c.a. appena realizzati) e rivestimento
mediante pietrame calcareo di cava della scarpata arginale in corrispondenza di tali
manufatti;

· Allargamento localizzato dell'argine in corrispondenza dell'area edificata ad ovest della
confluenza con il torrente Tiepido;

· Realizzazione di rivestimento del fondo dell'alveo (e delle parti basse delle scarpata
arginali) mediante scogliera, in pietrame calcareo di cava,  in corrispondenza dei tratti
maggiormente problematici.

Si riporta di seguito la descrizione sintetica delle sezioni tipologiche di intervento.
SEZIONE TIPO 1a – Difesa rafforzata (diaframmi in c.c.a.)  in sponda sinistra del torrente 
Grizzaga - attraversamenti idraulici e area fabbricata a nord-ovest della confluenza con il torrente 
Tiepido
L’intervento di protezione e di adeguamento della sezione dell’alveo del Torrente Grizzaga
prevede l’esecuzione su sponda sinistra delle seguenti lavorazioni:

· Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi;
· Realizzazione dei diframmi in c.c.a.;
· Ripristino della sommità arginale;
· Rinverdimento sponde arginali, mediante idrosemina.

La sezione tipo 1a è localizzata in corrispondenza dei nuovi attraversamenti idraulici - scarichi dei
recapiti esterni all'argine (estensione di 17,5m ognuna) - sezioni, SEZ 18, 23, 31, 47, 55 e in
corrispondenza del tratto del torrente prospiciente i capannoni più vicini dell'area a Nord-Ovest da
circa SEZ 56 prog. 1+144.099 a circa la SEZ 64 prog. 1+027.085.
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SEZIONE TIPO 1b – Difesa standard (diaframmi plastici)  in sponda sinistra del torrente Grizzaga 
- parte centrale e a monte 
L’intervento di protezione e di adeguamento della sezione dell’alveo del Torrente Grizzaga
prevede l’esecuzione su sponda destra delle seguenti lavorazioni:

· Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi;
· Realizzazione di diaframmi plastici;
· Ripristino della sommità arginale;
· Rinverdimento sponde arginali, mediante idrosemina.

La sezione tipo 1b è localizzata diffusamente su tutti i tratti di intervento dove non vengono
realizzati i diaframmi in c.c.a.

SEZIONE TIPO 2  – Realizzazione dei manufatti di attraversamento per i recapiti idraulici esterni 
all'argine 
L’intervento di esecuzione dei nuovi manufatti prevede delle seguenti lavorazioni (da realizzarsi a
seguito di esecuzione dei relativi diaframmi in c.c.a.):

· Scavo a sezione obbligata dell'argine e del piano campagna fino ad incercettazione
recapito, per raggiungimento quota di progetto;

· Realizzazione di scogliera in pietrame calcareo di cava a rivestimento della scarpata
interna dell'argine in corrispondenza del manufatto (comprensiva di piede a fondo alveo)

· Esecuzione completamento della paratia (al di sotto dell'attraversamento esistente);
· Realizzazione dei manufatti in c.c.a. (posa di armatura, casseratura e getto di cls della

struttura in c.a, posa ), comprensivi di eventuali saracinesce;
· Posa dei collettori in acciaio zincato o in calcestruzzo prefabbricato;
· Risagomatura alveo e piano campagna mediante materiale di asporto da scavo;
· Rinverdimento sponde arginali e piano campagna, mediante idrosemina.

La sezione tipo 2 è localizzata in corrispondenza dei nuovi attraversamenti idraulici - scarichi dei
recapiti esterni all'argine - sezioni, SEZ 18, 23, 31, 47, 55.

SEZIONE TIPO 3 – Allargamento localizzato dell'argine - area fabbricata a nord-ovest della 
confluenza con il torrente Tiepido
L’intervento di rafforzamento dell'argine del Torrente Grizzaga mediante allargamento dello stesso
prevede l’esecuzione delle seguenti lavorazioni:

· Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi;
· Scavo di preparazione del piano di posa mediante gradonatura profonda della scarpata;
· Fornitura e posa di materiale da rilevato per allargamento dell'argine;
· Risagomatura sponde argine mediante materiale di asporto da scavo;
· Rinverdimento sponde arginali, mediante idrosemina.

La sezione tipo 3 è localizzata in corrispondenza di parte del tratto del torrente prospiciente i
capannoni più vicini dell'area a Nord-Ovest da circa SEZ 56 prog. 1+144.099 fino a fine
intervento, SEZ 73 prog. 1+411.420.

SEZIONE TIPO 4 – Difesa in sponda sinistra del torrente Grizzaga e rafforzamento dell'alveo 
mediante esecuzione rivestimento in pietra naturale
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L’intervento di protezione e di adeguamento della sezione dell’alveo del Torrente Tiepido prevede
l’esecuzione su sponda destra delle seguenti lavorazioni:

· Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi;
· Realizzazione di scogliera in pietrame calcareo di cava a rivestimento del fondo dell'alveo

e delle parti basse degli argini.

La sezione tipo 4 è localizzata in corrispondenza delle parti del torrente più a rischio di erosione
idraulcia per un'estensione complessiva pari a circa 100m

OPERE DI CANTIERIZZAZIONE – Insieme degli interventi necessari per realizzare le aree 
logistiche di cantiere e rendere accessibili e approvigionabili le aree operative di lavoro
La realizzazione dell'area logistica principale prevede le seguenti lavorazioni:

· Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi;
· Scotico del terreno esistente;
· Posa di geotessile di separazione tra terreno esistente e nuovo materiale apportato;
· Realizzazione della pavimentazione dell'area di cantiere mediante materiale da rilevato;
· a fine lavori, scavo per rimozione materiale interte impiegato e conferimento a discarica;
· ripristino area con il materiale precedentemente asportato;
· Rinverdimento mediante idrosemina.

L'area logistica principale è prevista alla fine di via Folloni, a bordo della strada appena dopo il
filare di alte alberature presenti.

La realizzazione delle strade di cantiere prevedoni le seguenti lavorazioni:
· Sfalcio della vegetazione esistente, decespugliamento e rimozione alberi;
· Scotico del terreno esistente (ove non già presenti strade sterrate);
· Posa di geotessile di separazione tra terreno esistente e nuovo materiale apportato (ove

attualmente presente terreno vegetale);
· Realizzazione della pavimentazione delle strade di cantiere mediante materiale da rilevato

ed eventuale ricarico strade vicinali con materiale arido;
· a fine lavori, scavo per rimozione materiale interte impiegato e conferimento a discarica;
· ripristino area con il materiale precedentemente asportato;
· Rinverdimento mediante idrosemina.

La pista di cantiere è prevista per tutto lo sviluppo dell'argine oggetto di intervento, in gran parte
su percorsi già esistenti.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Preliminarmente all'analisi ed alla valutazione dei rischi, è necessario procedere alla precisa
definizione dell'ambito di applicazione del presente piano, dell'ambito cioè in cui, nella
realizzazione delle opere e delle lavorazioni oggetto dell'appalto, si applicano le disposizioni di cui
al TITOLO IV del D.Lgs. 81/2008. A tale scopo si precisa e si conviene che l'ambito di validità del
presente PSC, e conseguentemente dell'attività del Coordinatore, è relativa solamente al
"cantiere" così come definito dal presente PSC, ed in particolare:

· in termini spaziali, dalla planimetria di progetto;

· in termini temporali, dal cronoprogramma dei lavori.
Gli interventi verranno realizzati in parte appena all'esterno dell'alveo attivo del torrente Grizzaga
(realizzazione dei diaframmi, parte degli attraversamenti idraulici, aree di cantiere; verranno
realizzati all'interno dell'alveo attivo il ringrosso dell'argine, parte degli attraversamenti idraulici e i
rivestimenti dell'alveo mediante scogleira in pietrame naturale. Gli interventi dovranno essere
realizzati mediante l’impiego di più squadre operative che dovranno procedere
contemporaneamente su distinte aree di intervento.
Non costituiscono invece “cantiere” le strade esistenti di qualsivoglia natura e caratteristiche che
l'Appaltatore o le imprese dovranno utilizzare per accedere ai luoghi ove sono da realizzarsi le
opere, siano esse strade pubbliche, ovvero strade in area demaniale o in proprietà privata; non
costituiscono cantiere le aree o gli stabilimenti ove vengono predisposte interamente o
parzialmente componenti o materiali da utilizzarsi per la realizzazione delle opere (ad esempio
l'officina dove si lavora il tondino per le armature qualora questo sia portato già tagliato o piegato
in cantiere, ecc.); non sono infine da intendersi operazioni di cantiere i trasporti per le forniture di
materiali o semilavorati. E' altresì ovvio che oltre tali limiti, le Imprese ed i lavoratori autonomi
sono comunque tenuti alla piena osservanza delle norme vigenti in materia di sicurezza e salute.
La definizione suesposta è accettata dal Committente con l'approvazione del piano e l'avvio delle
procedure per l'appalto delle opere; è altresì accettata dall'Appaltatore, con la presentazione di
offerta e la successiva stipula del contratto di appalto.
Le lavorazioni dovranno essere svolte secondo il cronoprogramma allegato al presente P.S.C. La
successione delle lavorazioni è stata studiata in modo da ridurre allo stretto indispensabile i rischi
legati alla particolare natura dei luoghi di intervento.
Le principali problematiche per la sicurezza dovute alla localizzazione dell’area di cantiere sono
pertanto legate a:
Esecuzione di scavi:− Rischio di scivolamento;− Seppellimento (per scavi superiori a 2 m).

Esecuzione di carpenterie in c.a.:− Presenza di ferri sporgenti− Cadute dall’alto (per altezze superiori a 2 m).

Esecuzione di lavorazioni in alveo di corso d’acqua:− rischio di caduta dall’alto del personale impegnato nelle lavorazioni;− piene improvvise del torrente;
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− ribaltamento delle macchine operatrici per errate manovre.

Le misure di mitigazione relative ai rischi innanzi indicati verranno descritte successivamente. In
questa sede occorre invece sottolineare come, a causa della localizzazione degli interventi che si
svolgeranno lungo le sponde ed all’interno di corso d’acqua, sarà obbligo dell’impresa 
provvedere alla istantanea interruzione delle lavorazioni ed all’allontanamento dal cantiere 
in corrispondenza di eventi meteorici intensi che si sviluppassero nell’area in esame 
compreso l’intero bacino di monte, anche tramite collegamento diretto con la Protezione 
Civile. Per tale motivo l’Impresa dovrà predisporre uno specifico piano di evacuazione, indicando,
oltre alle modalità di allontanamento dei mezzi e delle maestranze, anche il preposto nominato
per l’attuazione della evacuazione, le modalità di segnalazione dell’allarme e di individuazione
degli stati di allerta. Di tale piano dovranno essere pienamente rese edotte tutte le maestranze
operanti in cantiere.
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'area di lavoro presenta La conformazione particolare dell'area di cantiere comporta la necessità
di un coordinamento speciale relativo all'accesso dei mezzi all'area di lavoro.

Transito con mezzi e personale all’interno dell’area di cantiere
Definizione delle misure preventive
Si dispone che l’Impresa ed i propri fornitori dovranno attenersi innanzi tutto alle prescrizioni di
seguito indicate, e precisamente:

· Indossare indumento ad alta visibilità qualora si acceda all’area a piedi;
· Nel caso in cui si acceda all’area a bordo di un veicolo, prestare la massima

attenzione procedendo a velocità moderatissima (comunque mai superiore a 30
km/h).

Tali indicazioni devono intendersi assolutamente prescrittive per l’Appaltatore, che avrà peraltro
l’obbligo (senza pretendere ulteriori compensi oltre a quelli previsti in contratto) di osservare tutte
le eventuali ulteriori prescrizioni e/o procedure che venissero impartite/definite dal C.S.E.
A tale scopo l’Appaltatore dovrà nominare (dopo adeguata formazione ed informazione) uno
specifico Preposto, reperibile per tutta la durata dei lavori, per il coordinamento delle squadre
operative.
Preliminarmente all’accesso al cantiere, dovrà essere svolta una specifica riunione di
coordinamento in modo da definire la procedura che dovrà essere applicata per l’accesso all’area.
Presenza di emissione di agenti inquinanti
Gli stessi agenti inquinanti che possono essere trasmessi all'ambiente circostante, sono innanzi
tutto potenzialmente dannosi per il personale impegnato in cantiere (RUMORE, VIBRAZIONI,
POLVERI, FUMO, INCENDI).
Definizione delle misure preventive: RUMORE, VIBRAZIONI
Nell'uso di macchine ed attrezzature occorrerà prestare particolare attenzione alla silenziosità. Le
attrezzature dovranno essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità alle indicazioni
del fabbricante, al fine di limitarne la rumorosità eccessiva. Se la rumorosità non sarà
diversamente abbattibile si renderà necessario adottare i dispositivi di protezione individuali
conformi a quanto indicato nel rapporto di valutazione del rumore e prevedere la rotazione degli
addetti alle mansioni.
Nei lavori di scarifica delle superfici pavimentate, dove non è possibile evitare l'utilizzo diretto di
utensili ed attrezzature comunque capaci di trasmettere vibrazioni al corpo dell'operatore, queste
ultime dovranno essere dotate di tutte le soluzioni tecniche più efficaci per la protezione dei
lavoratori (es: manici antivibrazioni, dispositivi di smorzamento, etc.) ed essere mantenute in stato
di perfetta efficienza. Per i lavoratori addetti deve essere valutata l'opportunità di adottare la
rotazione tra gli operatori.
Le macchine dovranno essere silenziate. Per le macchine non considerate nel decreto citato
dovranno essere utilizzati tutti gli accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere meno
rumoroso il loro uso.
Definizione delle misure preventive: POLVERI
Nelle opere di scarifica della pavimentazione, non è prevista la produzione di significativi
quantitativi di polveri. In ogni caso la produzione e/o la diffusione delle stesse dovrà essere ridotta
al minimo utilizzando tecniche e attrezzature idonee (inumidimento delle superfici da scarificare e
dei materiali trasportati; posizionamento di teli di protezione).
Sarà comunque obbligo indossare da parte di tutto il personale idonei mascherine antipolvere.
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Definizione delle misure preventive: FUMO, INCENDI
In ragione della presenza nelle aree limitrofe ai sotto-cantieri di materiali infiammabili, è fatto
divieto all'Impresa di accendere fuochi all'interno del cantiere onde evitare emissioni di fumo e
provocare possibili incendi. A tal fine dovranno essere impedite le soste a motore acceso dei
mezzi di cantiere se non strettamente indispensabili alle fasi lavorative. Si prescrive il divieto di
utilizzo di attrezzature a fiamma libera.

Alvei fluviali
L'intervento in oggetto prevede la completa rimodellazione dell'argine sinsitro del torrente
Grizzaga nel suo tratto finale, dal punto di immissione nel torrente Tiepido fino ad una distanza di
circa 1,5 km di sviluppo dell'argine verso monte.
Tale intervento sarà realizzato, per le opere all'interno dell'alveo attivo, previa la compattazione del
fondo del torrente in periodo di secca dello stesso e previa la realizzazione di ture per la
deviazione del flusso di acqua.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alvei fluviali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alvei fluviali, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, il rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste per la caduta al
suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al
piede). Le opere provvisionali e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Annegamento;

Scarpate
La presenza della scarpata dell'argine rappresenta un rischio di scivolamento per gli addetti ai
lavori. Per eliminare tale rischio si prevede l'installazione di apposito parapetto prefabbrcato e la
segnalazione co apposita cartellonistica di cantiere.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Scarpate: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di scarpate il rischio di caduta dall'alto deve essere evitato con
la realizzazione di adeguate opere provvisionali e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali e
di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei
vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Condutture sotterranee
Da quanto emerso in sede di Conferenza dei Servizi alla presenza degli Enti gestori dei
sottoservizi presenti nell’area di intervento eseguita per la redazione del progetto di
“Adeguamento del sistema difensivo
del torrente Tiepido e relativi affluenti per garantire il contenimento degli effetti indotti dal rigurgito
del fiume Panaro in prossimità della confluenza e opere di messa in sicurezza in tratte saltuarie.
Interventi eseguiti per stralci approvati con Ordinanza Commissariale n° 1/2018 - codice 14196”.,
dalle indagini topografiche svolte e dalla sovrapposizione del rilievo delle reti con le opere in
progetto sono emerse interferenze.
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L’area indagata riguarda nello specifico il tratto di via Curtatona in prossimità della spalla destra
del ponte sul t. Tiepido.
In questa zona sono presenti i seguenti sottoservizi:

· Collettore gas in acciaio DN150 – ubicato sotto al piano stradale ad una profondità di circa
80 cm (Ente gestore Snam)

· Collettore acqua in pead DN110 – ubicato sotto al piano stradale ad una profondità di circa
80 cm (Ente gestore Hera)

Dall'indagine visiva è stata riscontrata la presenza di elementi di attraversamento dell'argine
interferenti con alcune delle lavorazioni in progetto. In particolare, si tratta di:

Collettori - di varie dimensioni – per l'attraversamento dei recapiti delle aree esterne all'argine,
all'interno dello stesso. Ubicati poco sotto all'argine esistente, individuati all'interno dell'alveo da
n.2 paletti metallici ognuno e posti in corrispondenza delle sezioni SEZ 18, 23, 31, 47, 55

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di linee elettriche
interrate che possono interferire con l'area di cantiere. Nel caso di cavi elettrici in tensione interrati o in cunicolo, il percorso
e la profondità delle linee devono essere rilevati o segnalati in superficie quando interessino direttamente la zona di lavoro.
Nel caso di lavori di scavo che intercettano ed attraversano linee elettriche interrate in tensione è necessario procedere con
cautela e provvedere a mettere in atto sistemi di sostegno e protezione provvisori al fine di evitare pericolosi avvicinamenti
e/o danneggiamenti alle linee stesse durante l'esecuzione dei lavori.
Reti di distribuzione acqua.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione
di acqua e, se del caso, deve essere provveduto a rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità.
Reti di distribuzione gas.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di elementi di reti di distribuzione di
gas che possono interferire con il cantiere, nel qual caso devono essere avvertiti tempestivamente gli esercenti tali reti al fine
di concordare le misure essenziali di sicurezza da prendere prima dell'inizio dei lavori e durante lo sviluppo dei lavori. In
particolare è necessario preventivamente rilevare e segnalare in superficie il percorso e la profondità degli elementi e stabilire
modalità di esecuzione dei lavori tali da evitare l'insorgenza di situazioni pericolose sia per i lavori da eseguire, sia per
l'esercizio delle reti. Nel caso di lavori di scavo che interferiscono con tali reti è necessario prevedere sistemi di protezione e
sostegno delle tubazioni messe a nudo, al fine di evitare il danneggiamento delle medesime ed i rischi conseguenti.
Reti fognarie.  Si deve provvedere preliminarmente a verificare la presenza di reti fognarie sia attive sia non più utilizzate.
Se tali reti interferiscono con le attività di cantiere, il percorso e la profondità devono essere rilevati e segnalati in superficie.
Specialmente durante lavori di scavo, la presenza, anche al contorno, di reti fognarie deve essere nota, poiché costituisce
sempre una variabile importante rispetto alla consistenza e stabilità delle pareti di scavo sia per la presenza di terreni di
rinterro, sia per la possibile formazione di improvvisi vuoti nel terreno (tipici nel caso di vetuste fognature dismesse), sia per
la presenza di possibili infiltrazioni o inondazioni d'acqua dovute a fessurazione o cedimento delle pareti qualora limitrofe ai
lavori di sterro.

Rischi specifici:
1) Annegamento;
2) Seppellimento, sprofondamento;

Ordigni bellici inesplosi
La natura dei lavori da eseguire e il sito in cui vengono effettuate tali lavorazioni non escludono il
presentarsi di tale rischio. Nello specifico l'area oggetto di intervento fino ad oggi per sua natura,
non è stata mai oggetto di antropizzazione se non marginalmente.
Per le lavorazioni di rifacimento dell'argine, la bonifica risulta quindi necessaria e propedeutica ad
ogni attività lavorativa che prevede scavi.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
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Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una bonifica,
preventiva e sistematica, dell'area di cantiere da residuati bellici inesplosi al fine di garantire le necessarie condizioni di
sicurezza dei lavoratori e dell'opera futura. L'attività di bonifica comprende una serie di fasi operative che riguardano: la
ricerca, la localizzazione, l'individuazione, lo scoprimento, l'esame, la disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di
residuati bellici risalenti al primo e al secondo conflitto mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere
svolta da un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti di cui all'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e
s.m.i., e sulla base di un parere vincolante dell'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole
tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante
misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
del Ministero della salute.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91.

Rischi specifici:
1) Incendi, esplosioni;

Alberi
L'esecuzione dei lavori e delle aree di cantiere prevede lavorazioni in prossimità di alberature e ne
prevede il taglio parziale o totale di alcuni.
Si prescrive di procedere agli interventi previa messa in sicurezza delle aree da eventuali cadute
di rami o alberature intere per instabilità o modifica temporanea delle condizioni al contorno data
dalle lavorazioni.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Alberi: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Opere provvisionali e di protezione. Per i lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi ultimi, il
possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante opportune segnalazioni o
opere provvisionali e di protezione. Le misure si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli specifici richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER
IL CANTIERE

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Insediamenti produttivi
A latere del cantiere sono presenti diversi edifici in ambito produttivo. In particolare, uno è
talmente vicino che è presente un muro a sostegno dell'argine proprio a causa della posizione di
tale edificio.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Utilizzo di DPI adeguati come tappi per le orecchie e mascherine ed occhiali;

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;

Strade
Nelle vicinanze sono presenti delle strade, come via Folloni, e anche di notevole dimensione come
la via Emilia.
Presenti anche strade interne private proprio in adicenza al cantiere.
Il principale fattore di rischio è dato dall'emissione del rumore.
Si prescrive l'uso di opportuni otturatori acustici.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Strade: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Lavori stradali. Per i lavori in prossimità di strade i rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella scelta, tenuto
conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione del cantiere, della
segnaletica più opportuna, del tipo di illuminazione (di notte e in caso di scarsa visibilità), della dimensione delle deviazioni e
del tipo di manovre da compiere.

Riferimenti Normativi:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9

aprile 2008 n. 81, Allegato 6, Punto 1.

Rischi specifici:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Rischi trasmessi all’ambiente circostante
Nel presente punto sono valutati i rischi, e le misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si
svolgono sul cantiere e trasmessi all'ambiente circostante.
Rischi alla circolazione dovuti ai mezzi di cantiere

Le interferenze del cantiere con la viabilità pubblica si verifica nell’immissione su  via Folloni e
sulla SS n.9 via Emilia.
Definizione delle misure preventive
In tale evenienza si prescrive di attenersi scrupolosamente alle norme indicate dal Codice della
strada e dal suo Regolamento di attuazione nella segnalazione del cantiere. L'impresa dovrà
segnalare adeguatamente l’immissione di automezzi sulla pubblica via di circolazione con
apposita cartellonistica, impiegando nelle fasi di uscita di mezzi dal cantiere un moviere, che,
dopo essere adeguatamente formato ed informato, dovrà segnalare il via libera ai  mezzi in
attraversamento.
Emissione di agenti inquinanti: polvere
Definizione delle misure preventive
Nelle lavorazioni che prevedono il trasporto di materiali che comportano l'emissione di polveri, la
produzione e/o la diffusione delle stesse dovrà essere ridotta al minimo utilizzando tecniche e
attrezzature idonee, ed in particolare l'inumidimento delle opere da demolire e l'inumidimento delle
piste di accesso e di transito.
Emissione di agenti inquinanti: fumi, incendi
Definizione delle misure preventive
In ragione della presenza nelle aree limitrofe al cantiere di aree residenziali-industriali o
comunque abitate, soprattutto se le lavorazioni verranno eseguite durante il periodo estivo, è fatto
divieto all'Impresa di accendere fuochi all'interno del cantiere onde evitare emissioni di fumo e
provocare possibili incendi. A tal fine dovranno essere impedite le soste a motore acceso dei
mezzi di cantiere se non strettamente indispensabili alle fasi lavorative. Si prescrive il divieto di
utilizzo di attrezzature a fiamma libera.
Emissione di agenti inquinanti: rumore
Definizione delle misure preventive
Il cantiere è localizzato all’esterno di aree abitate; pur tuttavia, l’Impresa appaltatrice dovrà
verificare la compatibilità della propria organizzazione cantieristica in termini di mezzi d’opera ed
attrezzature con il piano di zonizzazione acustica e, se necessario, richiedere l'autorizzazione di
deroga ai limiti previsti per legge. Resta inteso che le macchine dovranno comunque essere
silenziate, conformemente alle disposizioni di legge, utilizzando, laddove non possibile, tutti gli
accorgimenti tecnicamente disponibili per rendere meno rumoroso il loro uso.
Rischi di natura idraulica
Definizione delle misure preventive
Occorre sottolineare come, a causa della localizzazione degli interventi che si svolgeranno lungo
le arginature di corsi d’acqua, sarà obbligo dell’Impresa provvedere alla istantanea 
interruzione delle lavorazioni ed all’allontanamento dal cantiere in corrispondenza di eventi 
meteorici intensi che si sviluppassero nell’area in esame compreso l’intero bacino di 
monte, anche tramite collegamento diretto con la Stazione Appaltante. Per tale motivo
l’Impresa dovrà predisporre uno specifico piano di evacuazione, indicando, oltre alle modalità di
allontanamento dei mezzi e delle maestranze, anche il preposto nominato per l’attuazione della
evacuazione, le modalità di segnalazione dell’allarme e di individuazione degli stati di allerta. Di
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tale piano dovranno essere pienamente rese edotte tutte le maestranze operanti in cantiere.

Edifici
A latere del cantiere sono presenti diversi edifici in ambito produttivo. In particolare, uno è
talmente vicino che è presente un muro a sostegno dell'argine proprio a causa della posizione di
tale edificio.
I principali fattori di rischio sono dati dall'emissione del rumore e delle polveri.
Si prescrive l'uso di mezzi con prestazioni migliorate rispetto al tema acustico e si prescrive la
bagnatura delle superifici potenzialmente polverose come fondo dell'alveo in periodo di secca

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed adottati
tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di limitare
l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più rumorosi sia
installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata rumorosità devono essere
autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri devono essere adottati sistemi di
abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili è sufficiente inumidire il materiale
polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle polveri nei lavori di sabbiatura, per il
caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata ad un impianto di depolverizzazione, ecc.

Rischi specifici:
1) Rumore;
2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE
IDROGEOLOGICHE

(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
La definizione degli interventi proposti sul tratto terminale del sistema Tiepido-Grizzaga è stata
guidata da un’analisi idraulica di dettaglio, elaborata durante la progettazione “Interventi di
adeguamento del sistema difensivo del torrente Tiepido e relativi affluenti per garantire il
contenimento degli effetti indotti dal rigurgito del fiume Panaro in prossimità della confluenza e
opere di messa in sicurezza in tratte saltuarie. Interventi eseguiti per stralci approvati con
Ordinanza Commissariale n° 1/2018 - codice 14196” (novembre 2020), eseguita.a partire dal
rilievo topografico (gennaio 2020) di specifiche sezioni trasversali che ha interessato Grizzaga,
Gherbella e Tiepido descritta dall’elaborato 0882-05-04-001R-00.
sono state svolte in moto vario prendendo come riferimento analisi idrologiche recenti riportate in
altri studi e progetti:

· AIPO “Progetto di Adeguamento del sistema arginale difensivo del fiume Panaro a valle
della cassa d’espansione di Sant’Anna”. Gli interventi sul Panaro sono dimensionati con
franco di 1 m rispetto all’evento TR50 anni, elaborato da analisi dell’Università UNIMORE,
che individua una portata al colmo valle cassa pari a 525 m³/s;

· Università degli Studi di Parma “Realizzazione del modello idrologico-idraulico dell'area
compresa tra la pedecollina modenese a sud della città di Modena e la cassa di
laminazione dei prati di San Clemente (MO)” nell’ambito del quale sono stati definiti gli
idrogrammi di riferimento per diversi tempi di ritorno su Tiepido, Grizzaga e Gherbella.

Nell’ambito del presente progetto si è fatto riferimento ad eventi TR 20 e 200 anni sul sistema
idrografico minore con condizioni di Panaro in magra o in piena (TR50 anni); il confronto tra
scenari idrologici uguali ma condizioni diverse di Panaro ha palesato come, di fatto, fino alla
Vignolese il sistema sia sostanzialmente rigurgitato mentre a monte comandino le sollecitazioni
idrologiche proprie dei secondari.
Proprio il cuneo di confluenza, tra via Curtatona e la via Emilia, palesa le situazioni maggiormente
critiche con esondazioni diffuse in destra Tiepido e franchi non sempre adeguati in sinistra
Grizzaga. Qui si concentrano le opere proposte che fanno riferimento a uno scenario idrologico di
TR50 anni per il Panaro, in coerenza con le opere in corso di esecuzione sul corso d’acqua
principale. Si sottolinea come gli interventi previsti siano comunque in grado di contenere entro il
franco anche eventi severi sui minori.
Per maggiori dettagli si rimanda alla Relazione idrologico-idraulica citata.
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
L'accesso all'area di cantiere avviene dalla SS9 via Emilia-incorcio via Vecchione per via Folloni
Curtatona. Lungo il margine est di tale via di traffico si aprono due accessi per raggiungere la
sommità dell'argine lato destro del torrente Tiepido e quindi l'area di lavoro. Entrambi tali accessi
saranno chiusi con recinzione e cancello carrabile da aprire solo per ingresso e uscita dei mezzi e
uomini addetti al cantiere.
L'area logistica sarà una e unica per l'intera durata dei lavori e posizionata su di un lotto di
proprietà privata compreso tra l'argine destro del torrente Tiepido e la Strada Curtatona. All'interno
di essa saranno localizzati due wc chimici, due baracche, gli impianti di cantiere, un'area destinata
a deposito e stoccaggi materiali e rifiuti, un'area di pargheggio mezzi operativi. L'area logistica
sarà opportunamente delimitata da una recinzione con accesso carrabile da via Curtatona.
Per ottenere il giusto compromesso tra sicurezza, economia e praticità il cantiere è stato suddiviso
in cinque fasi che si distinguono per l'area di lavoro interessata.
Preliminarmente all'inizio delle lavorazioni, in fase di secca del torrente Tiepido, si provvederà alla
compattazione del fondo alveo e alla realizzazione di ture provvisionali per la deviazione della
linea attiva del torrente in posizione non interferente con le lavorazioni.
Propedeuticamente all'inizio di ciascuna fase si provvederà all'infissione di una palancolata a
protezione dello scavo. Tale palancolata, di estensione di circa 120m sarà rimozza al termine della
fase oggetto di intervento. Per garantire il corretto funzionamento del sistema di protezione dello
scavo con palancole, i tratti di tali dispositivi relativi alle fasi consecutive si sovrappongono per
ottenere un'area di lavoro utile per ogni fase di circa 100m. Per i dettagli si rimanda all'apposito
schema riportato nella Tavola di cantierizzazione TPL-PDE-SIC103.
Di seguito la fasistica di rifacimento dell'argine del torrente Tiepido con relative sottofasi:

FASE 1 - Tratto di torrente a valle della briglia (sez. 22 - 39)
Sottofase 1a: Realizzazione tura per deviazione flusso d'acqua e infissione palancole;
Sottofase 1b: Scavo argine destro;
Sottofase 1c: Perforazione, posa armatura e getto pali trivellati;
Sottofase 1d: Realizzazione cordolo in testa ai pali;
Sottofase 1e: Rifacimento argine con terra compattata e realizzazione gabbionature;
Sottofase 1f: Scavo e getto diaframmi plastici e rimozione palancole;
Sottofase 1g: Opere di finitura sommità argine destro;
Sottofase 1h: Realizzazione tura per deviazione flusso d'acqua e rifacimento argine con scogliera.
Nell'ambito della fase 1, parallelamente alle lavorazioni sull'argine destro, si procederà alla
realizzazione delle due opere in calcestruzzo armato e al montaggio dei dispositivi di controllo dei
flussi di acqua.

FASE 2 - Tratto di torrente a monte della briglia compreso tra le sezioni (sez. 1 - 5)
Sottofase 2a: Realizzazione tura per deviazione flusso d'acqua e infissione palancole;
Sottofase 2b: Scavo argine destro;
Sottofase 2c: Rifacimento argine con terra compattata;
Sottofase 2d: Scavo e getto diaframmi plastici e rimozione palancole;

FASE 3 - Tratto di torrente a monte della briglia compreso tra le sezioni (sez. 5 - 11)
Sottofase 3a: Realizzazione tura per deviazione flusso d'acqua e infissione palancole;
Sottofase 3b: Scavo argine destro;
Sottofase 3c: Rifacimento argine con terra compattata;
Sottofase 3d: Scavo e getto diaframmi plastici e rimozione palancole;
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FASE 4 - Tratto di torrente a monte della briglia compreso tra le sezioni (sez. 11 - 16)
Sottofase 4a: Realizzazione tura per deviazione flusso d'acqua e infissione palancole;
Sottofase 4b: Scavo argine destro;
Sottofase 4c: Rifacimento argine con terra compattata;
Sottofase 4d: Scavo e getto diaframmi plastici e rimozione palancole;

FASE 5 - Tratto di torrente a monte della briglia compreso tra le sezioni (sez. 16 - 22)
Sottofase 5a: Realizzazione tura per deviazione flusso d'acqua e infissione palancole;
Sottofase 5b: Scavo argine destro;
Sottofase 5c: Rifacimento argine con terra compattata;
Sottofase 5d: Scavo e getto diaframmi plastici e rimozione palancole.

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni
L’impresa appaltatrice prima di dare corso alle opere dovrà provvedere alla posa di una recinzione
metallica accoppiata con telo in polietilene ad alta densità di colore arancione, dell’area di
baraccamento secondo le indicazioni contenute nelle tavole grafiche allegate, nonché al
posizionamento di idonea segnaletica, allo scopo di porre in atto tutte le misure atte ad evitare
interferenze di terzi nell'attività di cantiere. In particolare devono essere resi inaccessibili agli
stessi macchine ed attrezzature, nonché i luoghi ove sono depositati anche provvisoriamente
materiali che possono essere fonte di rischio. A tale proposito dovranno essere installati dei
cancelli fissi, si altezza non inferiore a 2.00 m, di larghezza utile al transito dei mezzi d'opera, in
corrispondenza degli accessi carrabili indicati nel layout di cantiere.
L'Impresa dovrà nominare, a proprio onere e spese, un preposto incaricato ad accertarsi che le
recinzioni rimangano sempre in buono stato, ed i cancelli vengano mantenuti costantemente
chiusi.
Le recinzioni dovranno essere di tipo solido e stabilmente ancorate al terreno; ove necessario
dovranno essere predisposte opportune controventature idoneamente realizzate. Inoltre le stesse
dovranno essere adatte a sopportare azioni di tipo accidentale, ed azioni derivanti da qualsiasi
condizione atmosferica. La recinzione deve essere realizzata di modo che l'urto accidentale
contro la stessa non provochi danni al soggetto potenzialmente esposto (se presenti i chiodi
devono essere ribattuti, il filo di ferro ripiegato, le estremità dei tondini protette, e quant'altro).
L'andamento plano altimetrico della recinzione dovrà essere il più regolare possibile, in modo da
non pregiudicarne la stabilità.
I tragitti all’interno dell’area di cantiere dovranno avvenire lungo i percorsi non interferenti tra i
diversi fronti di lavoro, che dovranno comunque essere definiti durante la prima riunione di
coordinamento.
Tutte le persone che accedono al cantiere, ad esclusione di funzionari o degli incaricati degli Enti
territoriali di controllo, dovranno ottenere preventiva autorizzazione scritta da parte del
Committente. Il Direttore Tecnico dell'Impresa (ed in sua assenza il preposto nominato) non farà
entrare nessuno che non sia munito di DPI obbligatori: scarpe antinfortunistiche, elmetto da usarsi
all'occorrenza. Per questo motivo si prescrive che in cantiere sia sempre disponibile una
dotazione accessoria di DPI.
Il Direttore di cantiere (o in sua assenza il preposto in carica) ha l'obbligo di vietare o rinviare
l'accesso al cantiere a chiunque in caso di mancata sussistenza delle necessarie condizioni di
sicurezza. In corrispondenza del cancello verranno posizionati i cartelli indicati nel layout di
cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non inferiore a
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quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle lavorazioni: il sistema di
confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali
Le baracche ad uso ufficio, spogliatoio e servizio igienico (WC chimico), saranno posizionate
nell’area di  accantieramento prevista in sponda destra, in prossimità dell’imbocco alla rampa di
accesso all’alveo.
Saranno impiantati e gestiti da parte dell’appaltatore i servizi igienico assistenziali, nonché i servizi
logistici commisurati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità
contemporaneamente. I servizi di cui sopra sono collocati in box prefabbricati/baracche, o
strutture similari, di dimensioni non inferiori a 240x450x240 cm, con struttura costituita da profilati
metallici, tamponamento e copertura in pannelli autoportanti opportunamente coibentati, di
spessore minimo pari a 40 mm. I box dovranno essere adeguatamente illuminati, con pavimento
in legno idrofugo rivestito in PVC. Dovranno essere muniti di impianto elettrico e di messa a terra,
e posati a terra su travi in legno.
Il posizionamento dei box prefabbricati dovrà avvenire in modo da mantenere il pavimento dello
stesso sopraelevato di almeno 30 cm rispetto al terreno, mediante intercapedini, vespai ed altri
mezzi atti ad impedire la trasmissione dell'umidità dal suolo.
E' fatto obbligo il posizionamento di almeno:− uso servizi logistici: 2 box, indipendentemente dal numero di addetti, con uso

spogliatoio e locale primo soccorso;
Per quanto riguarda i servizi igienici, si prescrive l’impiego di n.2  WC di tipo chimico.
Le installazioni e gli arredi devono essere mantenuti in stato di scrupolosa pulizia a cura del
datore di lavoro. La temperatura dei locali dovrà essere conforme alla destinazione specifica.
Quando non sia conveniente modificare la temperatura di tutto l'ambiente, si deve provvedere alla
difesa dei lavoratori contro le temperature troppo alte o troppo basse mediante le misure tecniche
localizzate o mezzi personali di protezione.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Servizi igienico-assistenziali. All'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla durata dei
lavori o non esistano disponibilità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti servizi igienico-assistenziali
proporzionati al numero degli addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente. Le aree dovranno risultare il più
possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più intense, o convenientemente protette dai rischi
connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da
considerare in particolare: fornitura di acqua potabile, realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e
basamenti di appoggio e ancoraggio, sistemazione drenante dell'area circostante.

Viabilità principale di cantiere
Fatto salvo quanto già indicato in precedenza, si stabilisce che la viabilità interna al cantiere sia
regolata dalle norme del vigente Codice della Strada, in aggiunta e fatte salve altre prescrizioni
imposte dal Piano. Si stabilisce l'obbligo inderogabile che veicoli motorizzati siano condotti da
persone in possesso di regolare patente di guida valida per I'uso del veicolo interessato sulla
strada pubblica (oltre al possesso degli altri requisiti necessari - la patente è condizione
necessaria ma non sufficiente).
Le vie di transito interne al cantiere, dovranno essere mantenute curate e sgombre da materiali
che ostacolino i normali spostamenti di persone e mezzi. L’impresa dovrà prendere tutte le
precauzioni per i  mezzi in retromarcia che dovranno essere assistiti nelle manovre da un
preposto a terra.
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Per l’accesso degli addetti ai rispettivi luoghi di lavoro saranno approntati percorsi sicuri e, quando
possibile, separati da quelli dei mezzi meccanici.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono mezzi di
accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni.
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve essere
regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere limitata a
seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, con
pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle strade e delle
rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro massimo dei mezzi previsti.
Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, piazzole o nicchie di rifugio ad
intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)
Impianti elettrici
Gli impianti elettrici e di messa a terra di cantiere sono progettati osservando le norme dei
regolamenti di prevenzione e le norme di buona tecnica riconosciute. Gli impianti sono eseguiti,
mantenuti e riparati da ditte e/o persone qualificate.
E’ tenuta in cantiere la dichiarazione di conformità degli impianti secondo quanto disposto dal
DM37/08. Tale dichiarazione è sottoscritta dall’impresa installatrice qualificata ed è integrata dalla
relazione contenente le tipologie dei materiali impiegati.
Entro 30 giorni dalla messa in esercizio dell’impianto il Datore di Lavoro invia la dichiarazione di
conformità all’ISPESL – INAIL ed all’ASL/ARPA territorialmente competenti con apposito modello
di trasmissione. Il Datore di Lavoro è tenuto ad effettuare regolari manutenzioni dell’impianto di
cantiere, nonché a far sottoporre lo stesso a “verifiche periodiche” ogni due anni (DPR 462/01).
Prima dell’utilizzo viene effettuata una verifica generale visiva e strumentale delle condizioni di
idoneità delle diverse parti degli impianti e dei singoli dispositivi di sicurezza.
L’impianto sarà realizzato attenendosi alle norme CEI. Si procederà preventivamente alla
determinazione dei carichi, al calcolo delle sezioni dei conduttori e alla stesura degli schemi
elettrici.
L’impianto sarà costituito da quadri principali e secondari (di zona) costruiti in serie per cantieri
(ASC), muniti di targa indelebile indicante il nome del costruttore e la conformità alle norme (CEI
17.13/4). Tutti i componenti dell’impianto elettrico avranno grado di protezione minimo IP44, ad
eccezione delle prese a spina di tipo mobile (volanti), che avranno grado di protezione IP67
(protette contro l’immersione) e degli apparecchi illuminati, che avranno un grado di protezione
IP55.
Le prese a spina saranno protette da interruttore differenziale con Idn non inferiore a 30 mA (CEI
64-8/7 art. 704.471). Nei quadri elettrici ogni interruttore proteggerà al massimo 6 prese (CEI
17-13/4 art. 9.5.2). Ad evitare che il circuito sia richiuso intempestivamente durante l’esecuzione
di lavori elettrici o per manutenzione apparecchi e impianti, gli interruttori generali di quadro
saranno del tipo bloccabili in posizione di aperto o alloggiati entro quadri chiudibili a chiave (CEI
64-8/4 art. 462.2).
Tutti i quadri saranno dotati di interruttore generale di emergenza (CEI 64-8/7 704.537):

· del tipo a fungo di colore rosso, posizionato all’esterno per i quadri dotati di sportello
chiudibile a chiave;
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· coincidente con l’interruttore generale di quadro, per i quadri di chiave.
Per le linee saranno utilizzati i seguenti cavi:

· N1VV-K o FG70R per la posa fissa interrata;

· H07RN-F o FG1k 450/750 V o FG10K 450/750 V per posa mobile.
Le linee elettriche fisse saranno in parte aeree - qualora queste intralcino la circolazione saranno
opportunamente protette contro il danneggiamento meccanico (CEI 64-8/7 art. 704.52) - e in
parte interrate - anche queste opportunamente protette e segnalate contro i danneggiamenti
meccanici.
Sarà vietato installare cavi elettrici con guaina in PVC nel caso in cui si temano temperature
inferiori a zero gradi. Le lampade portatili saranno alimentate a 220V direttamente dalla rete,
oppure a 24 V tramite trasformatore di sicurezza (SELV). Nei luoghi conduttori ristretti, quali scavi
a sezione ristretta, cunicoli, serbatoi metallici, saranno utilizzate lampade con sorgente autonoma.
Gli apparecchi elettrici trasportabili (mobili o portatili) da utilizzare in luoghi conduttori ristretti,
saranno alimentati a bassissima tensione di sicurezza (trasformatore di sicurezza 220 - 24 V)
oppure saranno protetti con separazione elettrica (mediante trasformatore d’isolamento 220 - 220
V). In alternativa saranno utilizzati apparecchi elettrici dotati di sorgente autonoma.
Sarà proibito collegare gli apparecchi elettrici alimentati a bassissima tensione di sicurezza o
quelli alimentati da trasformatore d’isolamento (CEI 64-8/4 art. 411.1.4.1 e 413.2.7). In ogni caso
il trasformatore d’isolamento o di sicurezza sarà mantenuto fuori del luogo conduttore ristretto.
Impianti idrici
Dovrà essere messa a disposizione dei lavoratori, acqua in quantità sufficiente per l’igiene
personale e per uso potabile. L’acqua potabile sarà fornita mediante apposite bottiglie
confezionate, mentre l’acqua necessaria per i lavaggi e gli altri usi di cantiere sarà assicurata
mediante cisterna o collegamento all’acquedotto.

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto elettrico: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l'impresa deve rivolgersi all'ente distributore. Dal
punto di consegna della fornitura ha inizio l'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è composto da: quadri (generali e di
settore); interruttori; cavi; apparecchi utilizzatori. Agli impianti elettrici dei servizi accessori quali baracche per uffici, mense,
dormitori e servizi igienici non si applicano le norme specifiche previste per i cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse metalliche
del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensili serviti devono essere collegate elettricamente tra di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili, portatile e trasportabili sono alimentate, anziché
da una rete elettrica dell'impresa, da una rete di terzi, l'impresa stessa deve provvedere all'installazione dei dispositivi e degli
impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione rispondente ai requisiti di sicurezza a meno che, prima della
connessione, non venga effettuato un accertamento delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all'idoneità dei
mezzi di connessione, delle linee, dei dispositivi di sicurezza e dell'efficienza del collegamento a terra delle masse metalliche.
Tale accertamento può essere effettuato anche a cura del proprietario dell'impianto che ne dovrà rilasciare attestazione scritta
all'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al rilascio della dichiarazione di conformità, integrata dagli
allegati previsti dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale, evitando in
quanto possibile l'uso di recipienti improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate tra loro e, se non
interrate, devono risultare assicurate a parti stabili della costruzione o delle opere provvisionali. Si deve evitare il passaggio di
tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti degli impianti elettrici. In corrispondenza dei punti di utilizzo
devono essere installati idonei rubinetti e prese idriche; inoltre devono essere installati idonei sistemi per la raccolta dell'acqua
in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;
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Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche
L’impianto di terra sarà realizzato all’atto dell’installazione degli apparecchi elettrici. Questo avrà lo
scopo di fornire lo stesso potenziale di terra a tutte le masse e le masse estranee.
L’impianto di terra sarà coordinato con l’interruttore generale posto a protezione dell’impianto
elettrico, nel rispetto della condizione che la resistenza di terra (Rt, espressa in Ohm) sia non
inferiore al rapporto di 25 (V) e la corrente differenziale nominale d’intervento o di regolazione
(Idn, in ampere) dello stesso interruttore generale.
Il numero dei dispersori sarà calcolato in modo tale che n=R/Rt, dove R è la resistenza del singolo
dispersore in funzione della resistività (in OhM m) del terreno in cui viene infisso ed Rt la
resistenza di terra (valutata con l’espressione precedente).
I picchetti saranno posti a distanza non inferiore alla somma delle loro lunghezze. I dispersori di
terra di protezione dai contatti indiretti saranno collegati con i dispersori di terra di protezione dalle
scariche atmosferiche.
La sezione minima dei conduttori di protezione (Sp) sarà determinata in funzione della sezione del
conduttore di fase (S) in base alla seguente tabella:

· Sp=S1 per S minore o uguale a 16 mmq; - Sp=16 mm, per S compreso tra 16 e 

35 mmq; - Sp=S/2, per S maggiore a 35 mmq.

La sezione minima del conduttore di terra sarà:

· determinata in funzione della tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di
16 mmq se isolato e direttamente interrato;

· determinato dalla tabella del conduttore di protezione, se isolato e posato entro tubo in
PVC pesante;

· determinato dalla tabella del conduttore di protezione, ma con un minimo di 35 mmq, in
rame, o 50 mmq, in ferro zincato, se nudo e direttamente interrato.

Le baracche metalliche saranno collegate a terra qualora presentano una resistenza verso terra
inferiore a 200 Ohm.
Le giunzioni tra i conduttori saranno ridotte al minimo indispensabile e protette contro la
corrosione (CEI 64-12 art. 3.6).

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Impianto di terra: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l'intera area occupata dal cantiere è composto almeno
da: elementi di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di terra; conduttori
equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;
Prescrizioni Organizzative:

Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metalliche presenti in cantiere, quali ponteggi, gru, ecc, che superano le dimensioni
limite per l'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di protezione contro le scariche
atmosferiche può utilizzare i dispersori previsti per l'opera finita; in ogni caso l'impianto di messa a terra nel cantiere deve
essere unico.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Accesso dei mezzi di fornitura materiali
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Misure Preventive e Protettive generali:
1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali dovrà sempre essere autorizzato dal
capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli eventuali elementi di pericolo presenti in cantiere.
L'impresa appaltatrice dovrà individuare il personale addetto all'esercizio della vigilanza durante la permanenza del fornitore in
cantiere.

Rischi specifici:
1) Investimento;

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:
1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere, in modo
da preservarle da urti e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale da evitare contatti
accidentali con i mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da essere protette da sollecitazioni
meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad una profondità non minore di 0,5 m od
opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse possibile. Il percorso delle condutture interrate deve essere
segnalato in superficie tramite apposita segnaletica oppure utilizzando idonee reti indicatrici posizionate appena sotto la
superficie del terreno in modo da prevenire eventuali pericoli di tranciamento durante l'esecuzione di scavi.

Rischi specifici:
1) Elettrocuzione;

Zone di deposito attrezzature
Le attrezzature devono essere depositate all'interno dell'area logistica in apposita area
dovutamente segnalata al  termine di ogni turno di lavoro.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e mezzi
d'opera, posizionate in prossimità degli accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire con le lavorazioni
presenti.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti
I rifiuti saranno stoccati all'interno dell'area logistica in apposita area dovutamente segnalata. Le
terre di scavo saranno posizionate in prossimità dell'area di lavoro. Tali terre saranno utilizzate
come riporto in seguito alla verifica dell'assenza di agenti inquinanti eseguita con test di
laboratorio.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
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2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Zone di stoccaggio materiali
I materiali saranno stoccati all'interno dell'area logistica in apposita area dovutamente segnalata.
L'area di stoccaggio deve essere ordinata con i materiali suddivisi per tipologia.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali devono essere identificate e organizzate tenendo conto della
viabilità generale e della loro accessibilità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei percorsi per la
movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l'interferenza con zone in cui si svolgano lavorazioni. Le
aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabilità dei depositi. È vietato costituire depositi
di materiali presso il ciglio degli scavi; qualora tali depositi siano necessari per le condizioni di lavoro, si deve provvedere alle
necessarie puntellature o sostegno preventivo della corrispondente parete di scavo.

Rischi specifici:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Investimento, ribaltamento;

Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di
esplosione
Non è previsto l'utilizzo di materiali con pericolo di incendio od esplosione.
Se nel corso del cantiere vi fosse la necessità di utilizzare un prodotto con tali caratteristiche esso
dovrà essere trasportato in cantiere solo al momento dell'effettiva necessità e stoccato in area
segnalata e non di passaggio.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. Le zone di deposito dei materiali con pericolo
d'incendio o di esplosione, devono essere posizionate in aree del cantiere periferiche, meno interessate da spostamenti di mezzi
d'opera e/o operai. Inoltre, si deve tener in debito conto degli insediamenti limitrofi al cantiere. I depositi devono essere
sistemati in locali protetti dalle intemperie, dal calore e da altri possibili fonti d'innesco, separandoli secondo la loro natura ed
il grado di pericolosità ed adottando per ciascuno le misure precauzionali corrispondenti, indicate dal fabbricante. Le materie
ed i prodotti suscettibili di reagire tra di loro dando luogo alla formazione di prodotti pericolosi, esplosioni, incendi, devono
essere conservati in luoghi sufficientemente separati ed isolati gli uni dagli altri. Deve essere materialmente impedito l'accesso
ai non autorizzati e vanno segnalati i rispettivi pericoli e specificati i divieti od obblighi adatti ad ogni singolo caso, mediante
l'affissione di appositi avvisi od istruzioni e dei simboli di etichettatura.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Incendio;

Misure tecniche e organizzative:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine ridurre al minimo possibile i rischi d'incendio causati da materiali, sostanze e
prodotti infiammabili e/o esplodenti, le attività lavorative devono essere progettate e organizzate, nel rispetto delle condizioni di
salute e sicurezza dei lavoratori, tenendo conto delle seguenti indicazioni:  a) le quantità di materiali, sostanze e prodotti
infiammabili o esplodenti presenti sul posto di lavoro devono essere ridotte al minimo possibile in funzione alle necessità di
lavorazione;  b) deve essere evitata la presenza, nei luoghi di lavoro dove si opera con sostanze infiammabili, di fonti di accensione
che potrebbero dar luogo a incendi ed esplosioni;  c) devono essere evitate condizioni avverse che potrebbero provocare effetti
dannosi ad opera di sostanze o miscele di sostanze chimicamente instabili;  d) la gestione della conservazione, manipolazione,
trasporto e raccolta degli scarti deve essere effettuata con metodi di lavoro appropriati;  e) i lavoratori devono essere adeguatamente
formati in merito alle misure d'emergenza da attuare per limitare gli effetti pregiudizievoli sulla salute e sicurezza dei lavoratori in
caso di incendio o di esplosione dovuti all'accensione di sostanze infiammabili, o gli effetti dannosi derivanti da sostanze o miscele
di sostanze chimicamente instabili.
Attrezzature di lavoro e sistemi di protezione. Le attrezzature di lavoro e i sistemi di protezione collettiva ed individuale messi a
disposizione dei lavoratori devono essere conformi alle disposizioni legislative e regolamentari pertinenti e non essere fonti di
innesco di incendi o esplosioni.
Sistemi e dispositivi di controllo delle attrezzature di lavoro. Devono essere adottati sistemi e dispositivi di controllo degli
impianti, apparecchi e macchinari finalizzati alla limitazione del rischio di esplosione o limitare la pressione delle esplosioni nel
rispetto delle condizioni di salute e sicurezza dei lavoratori.
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Parapetti
La gabbionatura metallica realizzata nell'ambito del precedente intervento che ha interessato
l'argine destro del fiume rappresenta un rischio per la caduta dall'alto degli operai. Per eliminare
tale rischio si prevede l'installazione di apposito parapetto prefabbrcato e la segnalazione co
apposita cartellonistica di cantiere.
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Parapetti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo scopo, essere in
buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l'intera durata del lavoro;  2) il parapetto regolare può essere
costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all'altezza minima di 1 metro dal piano di calpestio;  b) una tavola
fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un corrente intermedio se lo spazio vuoto che
intercorre tra il corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai 60 cm.
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i correnti che la tavola
fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli appoggi sia quando fanno parte dell'impalcato di un
ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castelli di tiro e attrezzature varie possono presentare parapetti
realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali diverse;  4) il parapetto con fermapiede va anche applicato sul lato
corto, terminale, dell'impalcato, procedendo alla cosiddetta "intestatura" del ponte;  5) il parapetto con fermapiede va previsto
sul lato del ponteggio verso la costruzione quando il distacco da essa superi i cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di
calpestio esterno, poggiante su traversi a sbalzo, verso l'opera stessa;  6) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle
solette che siano a più di 2 metri di altezza;  7) il parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli scavi che siano a più di 2
metri di altezza;  8) il parapetto con fermapiede va previsto nei tratti prospicienti il vuoto di viottoli e scale con gradini ricavate
nel terreno o nella roccia quando si superino i 2 metri di dislivello;  9) è considerata equivalente al parapetto, qualsiasi
protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i lati aperti non inferiori a quelle presentate dal parapetto
stesso.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 18, Punto 2.1.5..

Rischi specifici:
1) Caduta dall'alto;

Area di stoccaggio temporaneo del terreno di scavo
Il terreno di risulta dagli scavi sarà temporaneamente posizionato in apposita area in attesa di
essere nuovamento posato in opera e compattato. T
Misure Preventive e Protettive generali:
1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

Prescrizioni Organizzative:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti devono essere posizionate in aree periferiche del cantiere, in
prossimità degli accessi carrabili. Inoltre, nel posizionamento di tali aree si è tenuto conto della necessità di  preservare da
polveri e esalazioni maleodoranti, sia i lavoratori presenti in cantiere, che gli insediamenti attigui al cantiere stesso.

Rischi specifici:
1) Investimento, ribaltamento;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

F0.1-Allestimento cantiere
L'area logistica di cantiere è localizzata lungo la sponda sinistra del torrente Grizzaga, a
termine-lato di via Folloni, a sud del comporato industriale sito a Fossalta a sud della via
Emilia.
In particolare, l'area logistica è posta sul lato sud della strada appena oltre il filare di
alberi ad alto fusto esistenti. E' inoltre prossima all'argine e ad una rampa di accesso alla
sua sommità.
All'interno dell'area logistica saranno individuati gli spazi per le baracche di cantiere
dotate di bagno e wc, le aree di stoccaggio materiali, attrezzature e rifiuti, come meglio
esplicitato nella tavola di cantierizzazione. Dall'area logistica si accederà a quella di
lavoro attraverso la viabilità di cantiere, così come definita nella tavola di cantierizzazione.
Buona parte di tale viabilità presenta attualmente un fondo idoneo al passaggio dei mezzi
di cantiere, nello specifico buuona parte risulata caratterizzata da ghiaietto. La sommità
dell'argine sarà sistemata in modo da permettere un agevole passaggio e lavoro dei
mezzi, così come l'attuale rampa di accesso all'alveo lungo la sponda destra per la quale
sarà alleggerita la pendenza e allargato il passaggio.
I materiali ed i mezzi dovranno essere scaricati all’interno dell'area logistica individuata
nel layout di cantiere.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Abbattimento alberi
Decespugliamento argine oggetto di intervento
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Realizzazione della viabilità di cantiere
Montaggio di parapetti provvisori

Abbattimento alberi (fase)
Abbattimento di singola pianta tramite recisione a livello del suolo, caduta guidata e
allontanamento dal cantiere.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro con gru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture,
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'abbattimento di singola pianta;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto all'abbattimento di singola pianta;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Rumore;
d) Urti, colpi, impatti, compressioni;
e) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Motosega;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Decespugliamento argine oggetto di intervento (fase)
Decespugliamento dell'area oggetto di intervento, mediante il taglio, con attrezzature portatili a
motore, di arbusti e sterpaglie e l'allontanamento dal cantiere.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto al decespugliamento di area boscata;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al decespugliamento di area boscata;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
b) Rumore;
c) Vibrazioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Carriola;
b) Attrezzi manuali;
c) Decespugliatore a motore;
d) Motosega;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)
Scavo di pulizia generale dell'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.
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Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)
Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al
cantiere, per mezzi e lavoratori.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (fase)
Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
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a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per
gli impianti fissi (fase)
Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e
zone per l'installazione di impianti fissi di cantiere.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala semplice;
c) Sega circolare;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi;
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (fase)
Realizzazione della base dell'area logistica e della viabilità di cantiere destinata a persone e veicoli
e posa in opera di appropriata segnaletica così come indicato nella tavola di cantierizzazione.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
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indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.
Riferimenti Normativi:

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Montaggio di parapetti provvisori (fase)
Montaggio di parapetti provvisori.

Macchine utilizzate:
1) Piattaforma sviluppabile.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Incendi,
esplosioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di parapetti provvisori;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di parapetti provvisori;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Rumore;
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

F0.2-Bonifica bellica

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici

Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici (fase)
Attività di localizzazione e bonifica mediante ricerca profonda (fino a profondità prescritta dal genio militare) di eventuali ordigni
esplosivi effettuata mediante trivellazione e successiva indagine con idonea apparecchiatura cerca metalli.

Macchine utilizzate:
1) Trivellatrice.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni;
Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
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a) DPI: addetto alla localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Incendi, esplosioni;
b) Seppellimento, sprofondamento;
c) Caduta dall'alto;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Apparato rilevatore;
c) Attrezzi manuali;
d) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

F1.1-Diaframmi in c.c.a.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavi per diaframmi in c.c.a.
Posa ferri di armatura per diaframmi in c.c.a.
Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Idrosemina

Scavi per diaframmi in c.c.a. (fase)
Scavo a sezione obbligata, eseguito con mezzi meccanici, per diaframmi in c.c.a.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Dumper;
3) Sonda di perforazione.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alle perforazioni per pali trivellati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alle perforazioni per pali trivellati;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
c) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Posa ferri di armatura per diaframmi in c.c.a. (fase)
Posa di gabbie di armatura  all'interno dei fori eseguiti nel terreno per la realizzazione di diaframmi in c.c.a.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla posa ferri di armatura per pali trivellati;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a. (fase)
Esecuzione di getti di calcestruzzo per la realizzazione di diaframmi gettati in opera.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per pali trivellati;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Caduta dall'alto;
c) Getti, schizzi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
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2) Pala meccanica.
Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Idrosemina (fase)
Spruzzo, mediante pompa, di una miscela composta da acqua, concimi, ammendanti, collanti e fitoregolatori.

Macchine utilizzate:
1) Autobotte.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'idrosemina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'idrosemina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Pompa idrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

F1.2-Diaframmi plastici
Il diaframma plastico è una barriera fisica eseguita per contenere o ridurre sensibilmente un
possibile flussoidrico che può attivarsi nel terreno in conseguenza alla comparsa di un gradiente
idraulico nella falda edevolvere con modalità diverse dipendenti dal grado di permeabilità del
mezzo. La sua realizzazione prevedelo scavo di una trincea continua, mediante sostegno delle
pareti, con una miscela di acqua, cemento ebentonite.
La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici
Getto diaframmi plastici
Rinterro di scavo eseguito a macchina
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Idrosemina

Scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici (fase)
Scavo a sezione obbligata, eseguito con mezzi meccanici, per diaframmi plastici
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Macchina per scavo di paratie monolitiche.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Annegamento; Caduta dall'alto; M.M.C. (sollevamento e
trasporto); Punture, tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, sprofondamento.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Getto diaframmi plastici (fase)
Esecuzione di getto di calcestruzzo bentonitico, mediante tramoggia collegata a tubazioni in modo
da immettere il calcestruzzo dal fondo dello scavo, per diaframmi plastici
Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi plastici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi  plastici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Caduta dall'alto;
c) Getti, schizzi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.
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Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Idrosemina (fase)
Spruzzo, mediante pompa, di una miscela composta da acqua, concimi, ammendanti, collanti e fitoregolatori.

Macchine utilizzate:
1) Autobotte.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'idrosemina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'idrosemina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Pompa idrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

F2-Attraversamenti idraulici - Strutture in c.c.a.
Il progetto prevede la realizzazione manufatti in c.c.a.
Tali elementi costituiscono i nuovi attraversamenti idraulici che prenderanno il posto di quelli esistenti che verranno interrotti
durante l'esecuzione dei lavori.

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti
Smontaggio di strutture orizzontali in acciaio
Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.
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Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Idrosemina

Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti (fase)
Scavi a sezione obbligata, eseguiti a cielo aperto o all'interno di edifici, in terreni coerenti con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata in terreni coerenti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Smontaggio di strutture orizzontali in acciaio (fase)
Smontaggio delle tubazioni idrauliche esistenti

Macchine utilizzate:
1) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smontaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smontaggio di strutture orizzontali in acciaio;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) attrezzatura anticaduta;
f) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
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c) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
d) Punture, tagli, abrasioni;
e) Urti, colpi, impatti, compressioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Avvitatore elettrico;
c) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni.

Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a. (fase)
Esecuzione di getto di completamento dei diaframmi in calcestruzzo, mediante tramoggia collegata a tubazioni in modo da immettere
il calcestruzzo dal fondo dello scavo, per diaframmi in cemento armato.

Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Caduta dall'alto;
c) Getti, schizzi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione (fase)
Realizzazione della carpenteria per strutture di fondazione diretta, come plinti, travi rovesce, travi
portatompagno, ecc. e successivo disarmo.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Rumore;
c) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
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d) Pompa a mano per disarmante;
e) Sega circolare;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Nebbie; Getti, schizzi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Scivolamenti, cadute a livello.

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
(fase)
Lavorazione (sagomatura, taglio, saldatura) e posa nelle casserature di ferri di armatura di
strutture in fondazione.
Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Punture, tagli, abrasioni;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Trancia-piegaferri;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello.

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione (fase)
Esecuzione di getti di cls per la realizzazione di strutture in fondazione, dirette (come plinti, travi
rovesce, platee, ecc.).
Macchine utilizzate:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Chimico;
b) Getti, schizzi;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Andatoie e Passerelle;
b) Attrezzi manuali;
c) Scala semplice;
d) Vibratore elettrico per calcestruzzo;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Vibrazioni.

Montaggio di strutture prefabbricate in c.a. (fase)
Montaggio sugli appositi elementi di sostegno "a forchetta" precedentemente realizzati di strutture prefabbricate.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al montaggio di strutture prefabbricate in c.a.;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti; e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Ponteggio metallico fisso;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
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Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Idrosemina (fase)
Spruzzo, mediante pompa, di una miscela composta da acqua, concimi, ammendanti, collanti e fitoregolatori.

Macchine utilizzate:
1) Autobotte.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'idrosemina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'idrosemina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Pompa idrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

F3-Allargamento localizzato argine

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di sbancamento in terreni coerenti
Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici
Idrosemina

Scavo di sbancamento in terreni coerenti (fase)
Scavi di sbancamenti a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici in terreni coerenti.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di sbancamento in terreni coerenti;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla scavo di sbancamento in terreni coerenti;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Scala semplice;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Movimentazione manuale dei carichi.

Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi
meccanici (fase)
Formazione di banchine o terrazzamenti orizzontali in leggera contropendenza eseguite con mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Seppellimento, sprofondamento;
d) Scivolamenti, cadute a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)
Rinterro e compattazione di scavi esistenti, eseguito con l'ausilio di mezzi meccanici.

Macchine utilizzate:
1) Dumper;
2) Pala meccanica.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore;
Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature
di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi
meccanici (fase)
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: pulizia e modellamento del
versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale
scavo del fosso al piede e/o in testa al versante.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
d) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Idrosemina (fase)
Spruzzo, mediante pompa, di una miscela composta da acqua, concimi, ammendanti, collanti e fitoregolatori.

Macchine utilizzate:
1) Autobotte.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto all'idrosemina;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto all'idrosemina;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Scivolamenti, cadute a livello;
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Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
c) Pompa idrica;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Annegamento; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

F4-Opere di difesa spondale

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture provvisionali
Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri)
Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture provvisionali
Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri)

Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture provvisionali (fase)
Preventivamente alla realizzazione degli interventi all'interno e sul fondo dell'alveo, con accesso
dall'argine risulta necessaria la compattazione del fondo. Tale operazione deve necessariamente
essere eseguita in stagione di secca del torrente. In seguito, per l'esecuzione delle lavorazioni da
alveo, sarà effettuata la parzializzazione del torrente con la realizzazione di ture provvisionali in
materiale presente in sito. Si veda la fasizzazione riportata nel layout. In questa sede occorre
pertanto sottolineare come, a causa della localizzazione degli interventi che si svolgeranno lungo
le sponde ed all’interno di corso d’acqua, sarà obbligo dell’impresa provvedere alla istantanea 
interruzione delle lavorazioni ed all’allontanamento dal cantiere in corrispondenza di eventi 
meteorici intensi che si sviluppassero nell’area in esame compreso l’intero bacino di 
monte, anche tramite collegamento diretto con la Protezione Civile. Per tale motivo l’Impresa
dovrà predisporre uno specifico piano di evacuazione, indicando, oltre alle modalità di
allontanamento dei mezzi e delle maestranze, anche il preposto nominato per l’attuazione della
evacuazione, le modalità di segnalazione dell’allarme e di individuazione degli stati di allerta. Di
tale piano dovranno essere pienamente rese edotte tutte le maestranze operanti in cantiere.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
d) Seppellimento, sprofondamento;
e) Annegamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.
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Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) (fase)
Realizzazione di scogliera, formata da materiali lapidei calcarei (scogli di prima, seconda e terza categoria) fondati su di un
basamento di pietrame (tout-venant o scapolame di cava) eseguito con mezzi terrestri.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;
b) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture provvisionali (fase)
Eseguiti la metà o poco più della estensione trasversale degli interventi all'interno e sul fondo
dell'alveo, con accesso dall'argine risulta necessaria la compattazione del fondo. Tale operazione
deve necessariamente essere eseguita in stagione di secca del torrente. In seguito, per
l'esecuzione delle lavorazioni da alveo, sarà modificata la parzializzazione del torrente con lo
spostamento delle ture provvisionali in materiale presente in sito a protezione di un lato all'altro. .
Si veda la fasizzazione riportata nel layout. In questa sede occorre pertanto sottolineare come, a
causa della localizzazione degli interventi che si svolgeranno lungo le sponde ed all’interno di
corso d’acqua, sarà obbligo dell’impresa provvedere alla istantanea interruzione delle 
lavorazioni ed all’allontanamento dal cantiere in corrispondenza di eventi meteorici intensi 
che si sviluppassero nell’area in esame compreso l’intero bacino di monte, anche tramite 
collegamento diretto con la Protezione Civile. Per tale motivo l’Impresa dovrà predisporre uno
specifico piano di evacuazione, indicando, oltre alle modalità di allontanamento dei mezzi e delle
maestranze, anche il preposto nominato per l’attuazione della evacuazione, le modalità di
segnalazione dell’allarme e di individuazione degli stati di allerta. Di tale piano dovranno essere
pienamente rese edotte tutte le maestranze operanti in cantiere.
Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
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D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
d) Seppellimento, sprofondamento;
e) Annegamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri) (fase)
Realizzazione dell'altra metà di scogliera, formata da materiali lapidei calcarei (scogli di prima, seconda e terza categoria) fondati su
di un basamento di pietrame (tout-venant o scapolame di cava) eseguito con mezzi terrestri.

Macchine utilizzate:
1) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Annegamento;
b) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

F5-Smobilizzo del cantiere

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi
meccanici (fase)
Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici. Durante la fase si prevede: pulizia e modellamento del
versante mediante l'ausilio di mezzi meccanici fino ad ottenere la pendenza e/o la profondità di scavo prevista nel progetto, eventuale
scavo del fosso al piede e/o in testa al versante.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Escavatore.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
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ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta dall'alto;
b) Investimento, ribaltamento;
c) Scivolamenti, cadute a livello;
d) Seppellimento, sprofondamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Andatoie e Passerelle;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello.

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)
Pulizia generale dell'area di cantiere.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Investimento, ribaltamento;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle
opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso.

Macchine utilizzate:
1) Autocarro;
2) Autogru.

Rischi generati dall'uso delle macchine:
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni.

Lavoratori impegnati:
1) Addetto allo smobilizzo del cantiere;

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
Attrezzi utilizzati dal lavoratore:
a) Attrezzi manuali;
b) Scala doppia;
c) Scala semplice;
d) Smerigliatrice angolare (flessibile);
e) Trapano elettrico;
Rischi generati dall'uso degli attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi
Elenco dei rischi:
1) Annegamento;
2) Caduta dall'alto;
3) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
4) Chimico;
5) Getti, schizzi;
6) Incendi, esplosioni;
7) Investimento, ribaltamento;
8) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
9) Punture, tagli, abrasioni;
10) Rumore;
11) Scivolamenti, cadute a livello;
12) Seppellimento, sprofondamento;
13) Urti, colpi, impatti, compressioni;
14) Vibrazioni.

RISCHIO: "Annegamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Prescrizioni Organizzative:
Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per evitare l'annegamento accidentale. I lavori
devono essere programmati tenendo conto delle variazioni del livello dell'acqua, prevedendo mezzi per la rapida evacuazione.
Deve essere approntato un programma di pronto intervento per il salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o
cadute in acqua e previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibili in cantiere giubbotti insommergibili. Gli esposti
al rischio, gli incaricati degli interventi di emergenza e tutti gli addetti al cantiere devono essere informati e formati sul
comportamento da tenere e addestrati in funzione dei relativi compiti.

Prescrizioni Esecutive:
Salvagente ad anello con fune. In prossimità delle lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere presente almeno
un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza.

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori;

Prescrizioni Organizzative:
Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di
formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione.

Prescrizioni Esecutive:
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano
attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In
particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del
lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri
sistemi analoghi.

b) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo a sezione obbligata in
terreni coerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con
mezzi meccanici; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Compatazione fondo
alveo e realizzazione di ture provvisionali; Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture provvisionali;

Prescrizioni Esecutive:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale
ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale,
anche verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno
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dall'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro
posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti
con appositi parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari
provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e
delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato.

c) Nelle lavorazioni: Scavi per diaframmi in c.c.a.; Posa ferri di armatura per diaframmi in c.c.a.; Getto di
calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.; Scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici; Getto diaframmi plastici;
Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.a.;

Prescrizioni Esecutive:
Parapetti di trattenuta. Lo scavo deve essere tenuto circoscritto da un parapetto, atto ad impedire la caduta dentro lo scavo
durante le operazioni a bordo scavo (misura della profondità, controllo delle pareti, ecc). Il parapetto dovrà essere mantenuto in
opera a partire da quando lo scavo supera i 2 metri di profondità e fino al completamento del palo.
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori di fondazioni speciali, ogni qual volta non siano attuabili misure di
prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali.

d) Nelle lavorazioni: Smontaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Prescrizioni Organizzative:

Preparazione e assemblaggio. Nella fase di preparazione e assemblaggio a terra dei singoli pezzi si deve tenere conto delle
misure di sicurezza previste contro il rischio di caduta dall'alto e si devono organizzare gli elementi con le predisposizioni
necessarie per la sicurezza di montaggio in quota.

Prescrizioni Esecutive:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti
mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture a piè d'opera o contestualmente al montaggio quali:
balconcini, mensole, parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;
d) reti di sicurezza;  e) difese applicate alle strutture immediatamente dopo il loro montaggio quali reti, posizionate all'interno
e/o all'esterno dell'opera in corso di realizzazione, ancorate ai sistemi previsti in fase di progettazione e costruzione della
carpenteria;  f) attrezzature di protezione anticaduta collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi di
carpenteria, da adottare in tutte le fasi transitorie di montaggio e di completamento delle protezioni;  g) scale a mano, scale
verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili, castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su
carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro sopraelevati.

e) Nelle lavorazioni: Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.;
Prescrizioni Organizzative:

Istruzioni del fornitore. Le misure di sicurezza adottate contro il rischio di caduta dall'alto devono essere identificate tenendo
conto delle istruzioni formulate dal fornitore dei prefabbricati. Tali istruzioni dovranno essere compatibili con le
predisposizioni costruttive adottate in fase di progettazione e costruzione.

Prescrizioni Esecutive:
Misure di sicurezza. Le misure di sicurezza da adottare, compatibilmente con le norme in vigore, possono consistere
sostanzialmente in:  a) impiego di opere provvisionali indipendenti dall'opera in costruzione quali: impalcature, ponteggi, ponti
mobili, cestelli idraulici su carro;  b) difese applicate alle strutture prefabbricate a piè d'opera quali: balconcini, mensole,
parapetti, passerelle;  c) protezione a piè d'opera delle aperture mediante parapetti o coperture provvisorie;  d) reti di sicurezza;
e) difese applicate alle strutture prefabbricate immediatamente dopo il loro montaggio;  f) attrezzature di protezione anticaduta
collegate a sistemi di ancoraggio progettati e definiti negli elementi prefabbricati, da adottare in assenza delle protezioni di cui
sopra e fino alla loro completa installazione;  g) scale a mano, scale verticali con gabbia di protezione, scale sviluppabili,
castello metallico con rampe di scale prefabbricate, cestelli idraulici su carro, da adottare per l'accesso ai posti di lavoro
sopraelevati.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Posa ferri di armatura per diaframmi in c.c.a.; Smontaggio di
strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.; Smobilizzo del cantiere;

Prescrizioni Esecutive:
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato
imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o
materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in
attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali
ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona
impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo.
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RISCHIO: Chimico

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.; Getto diaframmi plastici; Getto di calcestruzzo per

diaframmi in c.a.; Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione;

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da
agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e
l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e
sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute
adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della
necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al
minimo;  e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni
di salute e sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in
funzione delle necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che
garantiscono la sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici
pericolosi e dei rifiuti che contengono detti agenti.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.; Getto diaframmi plastici; Getto di calcestruzzo per

diaframmi in c.a.; Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione;
Prescrizioni Organizzative:

Operazioni di getto. Durante lo scarico dell'impasto l'altezza della benna o del tubo di getto (nel caso di getto con pompa)
deve essere ridotta al minimo.

RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;

Prescrizioni Organizzative:
Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
Le attività di bonifica da ordigni bellici possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate
dovranno operare dietro  parere dell'autorità militare (Direzione Militare sezione B.C.M) competente per territorio in merito
alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni
interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e del Ministero della salute;  c) Nel caso di ritrovamento di un ordigno bellico inesploso l'impresa
specializzata dovrà effettuare tempestiva comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e
dovrà porre in atto tutti gli accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bellici;  d) Le attività
di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere
operante per l'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli infortuni e l'igiene del lavoro, un
posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti ed automezzo idoneo al trasporto di un
infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che dopo il termine dei lavori di
bonifica, ovvero, solo dopo il rilascio da parte dell'impresa specializzata dell'apposita dichiarazione di avvenuta bonifica da
ordigni bellici.

Prescrizioni Esecutive:
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti dette "campi" (di norma di
dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabilito o una progressione razionale. Gli stessi
dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite tabelle. I "campi" dovranno essere
ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri,
cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e sicura esplorazione con gli apparati rilevatori.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 104; Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni

Bellici ed.1984).
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b) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici;
Prescrizioni Esecutive:

Localizzazione e bonifica profonda. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) la zona da esplorare dovrà essere
preventivamente bonificata fino alla profondità di 1,00 metro;  b) la zona dovrà essere suddivisa in quadrati aventi lato di 2,80
metri;  c) al centro dei quadrati indicati, a mezzo di trivella non a percussione, dovrà essere eseguito un foro di profondità di un
metro e capace di contenere la sonda dell'apparato rilevatore di profondità;  d) la sonda di profondità deve garantire la
rilevazione di masse interrate entro un raggio di 2 metri dal fondo del foro;  e) l'esplorazione di profondità maggiori dovrà
essere effettuata per trivellazioni progressive di 2 metri per volta come in precedenza descritto;  e) le mine, gli ordigni e gli altri
manufatti bellici localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono essere rimossi -
se sicuramente rimovibili - ed allocati in luoghi idonei e non accessibili ad estranei, in modo tale da non possano arrecare danni
a persone e cose; quelli non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di pericolosità debbono essere
lasciati in sito con apposita segnaletica.

Riferimenti Normativi:
Capitolato Direzione Genio Militare (Bonifica Ordigni Bellici ed.1984).

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Abbattimento alberi;

Prescrizioni Esecutive:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabilire l'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di caduta
della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l'addetto all'abbattimento prima di effettuare il taglio valuta le caratteristiche
costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli, copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti i lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con altri
sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia cessato il pericolo. La
zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che qualcuno si trovi in dette aree.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Rinterro
di scavo eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici; Scavo a sezione obbligata in terreni
coerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi
meccanici; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Compatazione fondo alveo e
realizzazione di ture provvisionali; Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri); Compatazione fondo alveo e
realizzazione di ture provvisionali; Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);

Prescrizioni Esecutive:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la
presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Pulizia generale dell'area di cantiere;
Prescrizioni Organizzative:

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di posa e di rimozione dei coni e dei delineatori flessibili, e il tracciamento
della segnaletica orizzontale,le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e
supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e
veicoli sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di
intervento, della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La
squadra dovrà essere composta da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in
presenza di traffico veicolare nella categoria di strada interessata dagli interventi. Tutti gli operatori devono aver completato il
percorso formativo previsto dalla normativa vigente. Nel caso di squadra composta da due persone, un operatore deve avere
esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in presenza di traffico veicolare, nella categoria di strada
interessata dagli interventi. Tutti gli operatori impiegati in interventi su strade di categoria A, B, C, e D, devono
obbligatoriamente usare indumenti ad alta visibilità in classe 3;  c) in caso di nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque,
condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di aderenza della pavimentazione, non è
consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di veicoli nonché l'installazione di
cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni negative dovessero
sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con conseguente rimozione di
ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del cantiere e la rimozione
della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale). Nei casi di interventi di emergenza e
di lavori aventi carattere di indifferibilità (incidenti, calamità, attuazione dei piani per la gestione delle operazioni invernali,
ecc.), nonostante le condizioni avverse, vanno comunque effettuate operazioni che comportino l'esposizione al traffico di
operatori, ma con l'obbligo di utilizzo di un moviere;  d) la gestione operativa degli interventi, consistente nella guida e nel
controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un preposto adeguatamente formato. La gestione operativa
può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di intervento tramite centro radio o sala operativa.
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio dell'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In relazione al
tipo di intervento ed alla categoria di strada, deve essere individuata la tipologia di presegnalazione più adeguata (ad esempio,
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sbandieramento con uno o più operatori, moviere meccanico, pannelli a messaggio variabile, pittogrammi, strumenti diretti di
segnalazione all'utenza tramite tecnologia innovativa oppure una combinazione di questi), al fine di: preavvisare l'utenza della
presenza di lavoratori; indurre una maggiore prudenza; consentire una regolare manovra di rallentamento della velocità dei
veicoli sopraggiungenti. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere rispettate le
seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i tratti in
rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una galleria
quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di consentire un
graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia l'interferenza con il
normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga in caso di
pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, gli
sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli
interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il
preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari
caratteristiche planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può
comprendere anche più di un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi
semaforici temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione
anticipata rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia",
avendo costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel
tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri
operatori;  c) tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si
tengono in contatto tra di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere
dotati;  d) le fermate dei veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i
rischi conseguenti al formarsi di code.

Prescrizioni Esecutive:
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal
veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b) iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare
lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza
regolare, stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed
effettuare una regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza
fino a portarsi in posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un
ottimale rallentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la
presegnalazione deve durare il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a
valle della segnaletica installata o comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare
dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se l'attività viene svolta in ore notturne.

Riferimenti Normativi:
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Decespugliamento argine oggetto di intervento; Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Realizzazione della viabilità di cantiere; Montaggio di
parapetti provvisori; Scavi per diaframmi in c.c.a.; Smontaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Nelle macchine: Macchina per scavo di paratie monolitiche;

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani
e da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività
di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di
sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco.

RISCHIO: "Punture, tagli, abrasioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione; Lavorazione e posa ferri di

armatura per le strutture in fondazione;
Prescrizioni Esecutive:

Ferri d'attesa. I ferri d'attesa delle strutture in c.a. devono essere protetti contro il contatto accidentale; la protezione può
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essere ottenuta attraverso la conformazione dei ferri o con l'apposizione di una copertura in materiale resistente.
Disarmo. Prima di permettere l'accesso alle zone in cui è stato effettuato il disarmo delle strutture si deve provvedere alla
rimozione di tutti i chiodi e di tutte le punte.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Abbattimento alberi; Decespugliamento argine oggetto di intervento; Realizzazione della

carpenteria per le strutture in fondazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle lavorazioni: Montaggio di parapetti provvisori;
Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls;
Autobotte; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

c) Nelle macchine: Trivellatrice; Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

d) Nelle macchine: Dumper; Macchina per scavo di paratie monolitiche;
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Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione,
con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;
b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono
esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

e) Nelle macchine: Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

Misure tecniche e organizzative:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta
di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di
metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore
organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro
appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e
macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti
di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore
trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di
misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo
messi a disposizione dei lavoratori con rumorosit?? ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di
utilizzo.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Idrosemina; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi meccanici; Scavo di

pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture
provvisionali; Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture provvisionali;

Prescrizioni Esecutive:
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad
evitare ogni rischio di inciampi o cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da attrezzature, materiali, macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti.

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Localizzazione e bonifica profonda di eventuali ordigni bellici; Scavo a sezione obbligata in

terreni coerenti; Scavo di sbancamento in terreni coerenti; Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con
mezzi meccanici; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno eseguito con mezzi meccanici; Compatazione fondo
alveo e realizzazione di ture provvisionali; Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture provvisionali;

Prescrizioni Esecutive:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o
per altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno.

Ulteriori interventi di messa in sicurezza e stabilizzazione delle sponde del torrente Grizzaga al fine di contenere gli effetti del rigurgito
del fiume Panaro - Pag. 62



Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano
necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature.

Riferimenti Normativi:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Scavi per diaframmi in c.c.a.;

Prescrizioni Esecutive:
Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere posizionati schermi protettivi dalle possibili
proiezioni di residui di perforazione (terriccio), per salvaguardare il personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:
a) Nelle lavorazioni: Abbattimento alberi; Decespugliamento argine oggetto di intervento;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro con gru; Autocarro; Autogru; Autobetoniera; Autopompa per cls; Autobotte;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Trivellatrice; Dumper; Sonda di perforazione; Macchina per scavo di paratie
monolitiche; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

Misure tecniche e organizzative:
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al
minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i
metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e
l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze
della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono
essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono
essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto
del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

Dispositivi di protezione individuale:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco degli attrezzi:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Apparato rilevatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Avvitatore elettrico;
5) Carriola;
6) Decespugliatore a motore;
7) Motosega;
8) Pompa a mano per disarmante;
9) Pompa idrica;
10) Ponteggio metallico fisso;
11) Scala doppia;
12) Scala semplice;
13) Sega circolare;
14) Smerigliatrice angolare (flessibile);
15) Trancia-piegaferri;
16) Trapano elettrico;
17) Vibratore elettrico per calcestruzzo.

Andatoie e Passerelle
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote
differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

Apparato rilevatore
L'apparato rilevatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con chiari segnali acustici e strumentali la presenza di
masse metalliche, di mine, ordigni, bombe, proiettili, residuati bellici di ogni tipo, interi o loro parti nel sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore apparato rilevatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Attrezzi manuali
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed
un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Avvitatore elettrico
L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.

Carriola
La carriola è un'attrezzatura di cantiere per la movimentazione manuale di materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore carriola;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Decespugliatore a motore
Il decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi,
pulizia di cunette o scarpa di rilevati stradali ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Motosega
La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e portatile, atta a tagliare legno o altri materiali.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore motosega;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

Pompa a mano per disarmante
La pompa a mano è utilizzata per l'applicazione a spruzzo di disarmante.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pompa a mano per disarmante;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) occhiali protettivi;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

Pompa idrica
La pompa idrica è una pompa elettrica per l'aspirazione e sollevamento di acque.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Annegamento;
2) Elettrocuzione;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore pompa idrica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) stivali di sicurezza.

Ponteggio metallico fisso
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o
ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi.

Scala doppia
La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non
altrimenti raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
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all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono
superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura
della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Scala semplice
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti
raggiungibili.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

Prescrizioni Organizzative:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego,
possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate
all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati
sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono
essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi
antisdrucciolevoli alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;
Prescrizioni Organizzative:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza.

Sega circolare
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato
nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a livello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore sega circolare;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.

Smerigliatrice angolare (flessibile)
La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un disco ruotante la
cui funzione è quella di tagliare, smussare, lisciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);
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Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti antivibrazioni;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trancia-piegaferri
La trancia-piegaferri è un'attrezzatura utilizzata per sagomare i ferri di armatura, e le relative staffe, dei getti di conglomerato
cementizio armato.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trancia-piegaferri;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

Trapano elettrico
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

Vibratore elettrico per calcestruzzo
Il vibratore elettrico per calcestruzzo è un attrezzatura per il costipamento del conglomerato cementizio a getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:
1) DPI: utilizzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti antivibrazioni;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni
Elenco delle macchine:
1) Autobetoniera;
2) Autobotte;
3) Autocarro;
4) Autocarro con gru;
5) Autogru;
6) Autopompa per cls;
7) Dumper;
8) Escavatore;
9) Macchina per scavo di paratie monolitiche;
10) Pala meccanica;
11) Piattaforma sviluppabile;
12) Sonda di perforazione;
13) Trivellatrice.

Autobetoniera
L'autobetoniera è un mezzo d'opera destinato al trasporto di calcestruzzi dalla centrale di betonaggio fino al luogo della posa in
opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobetoniera;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) occhiali protettivi
(all'esterno della cabina);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti
ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autobotte
L'autobotte è un mezzo d'opera destinato al trasporto di liquidi e al loro spruzzo o sollevamento.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autobotte;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Autocarro
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c)
guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno
della cabina).

Autocarro con gru
L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da costruzione e il carico e lo scarico degli stessi
mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autocarro con gru;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno della
cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autogru
L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione, il sollevamento e il posizionamento di materiali,
di componenti di macchine, di attrezzature, di parti d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autogru;

Prescrizioni Organizzative:
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Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Autopompa per cls
L'autopompa per getti di calcestruzzo è un mezzo d'opera attrezzato con una pompa per il sollevamento del calcestruzzo per getti in
quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore autopompa per cls;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) occhiali protettivi (all'esterno della cabina);  c) guanti (all'esterno
della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Dumper
Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti (sabbia, pietrisco).

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore dumper;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera antipolvere
(in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;
g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Escavatore
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a livello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore escavatore;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).
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Macchina per scavo di paratie monolitiche
La macchina per lo scavo di paratie monolitiche, realizzata essenzialmente mediante testate di scavo (benne) posizionate alla fine di
organi di trasmissione e manovra (aste telescopiche), è impiegata per la realizzazione di paratie.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Annegamento;
2) Caduta dall'alto;
3) Getti, schizzi;
4) Investimento, ribaltamento;
5) M.M.C. (sollevamento e trasporto);
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Seppellimento, sprofondamento;
10) Urti, colpi, impatti, compressioni;
11) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore macchina per scavo di paratie monolitiche;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.

Pala meccanica
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento,
trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore pala meccanica;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina).

Piattaforma sviluppabile
La piattaforma sviluppabile a mezzo braccio telescopico o a pantografo è una macchina operatrice impiegata per lavori in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta dall'alto;
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
3) Cesoiamenti, stritolamenti;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza; d) attrezzatura anticaduta;  e) indumenti protettivi.
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Sonda di perforazione
La sonda di perforazione è una macchina operatrice utilizzata normalmente per l'esecuzione di perforazioni subverticali e
suborizzontali adottando sistemi a rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a livello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore sonda di perforazione;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di
sicurezza;  g) indumenti protettivi.

Trivellatrice
La trivellatrice è un mezzo d'opera utilizzato per perforare (trivellare) del materiale solido per mezzo di un'elicoide che ruota sul suo
asse.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Elettrocuzione;
4) Getti, schizzi;
5) Incendi, esplosioni;
6) Investimento, ribaltamento;
7) Rumore;
8) Scivolamenti, cadute a livello;
9) Urti, colpi, impatti, compressioni;
10) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:
1) DPI: operatore trivellatrice;

Prescrizioni Organizzative:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
attrezzatura anticaduta;  g) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Avvitatore elettrico Montaggio di parapetti provvisori; Smontaggio di
strutture orizzontali in acciaio. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Motosega Abbattimento alberi; Decespugliamento argine
oggetto di intervento. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Realizzazione della carpenteria per le strutture in
fondazione. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigliatrice angolare
(flessibile)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Smontaggio di strutture orizzontali in acciaio;
Montaggio di strutture prefabbricate in c.a.;
Smobilizzo del cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Montaggio di parapetti provvisori; Smobilizzo del
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autobetoniera Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.; Getto
diaframmi plastici; Getto di calcestruzzo per
diaframmi in c.a.; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione. 112.0 947-(IEC-28)-RPO-01

Autobotte Idrosemina; Idrosemina; Idrosemina; Idrosemina. 103.0
Autocarro con gru Abbattimento alberi. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
Autocarro Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;

Realizzazione della recinzione e degli accessi al
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assistenziali
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;
Realizzazione della viabilità di cantiere; Scavi per
diaframmi in c.c.a.; Posa ferri di armatura per
diaframmi in c.c.a.; Scavo a sezione obbligata per
diaframmi plastici; Scavo a sezione obbligata in
terreni coerenti; Montaggio di strutture prefabbricate
in c.a.; Scavo di sbancamento in terreni coerenti;
Formazione di banchine o terrazzamenti eseguite con
mezzi meccanici; Scavo di pulizia e riprofilatura del
terreno eseguito con mezzi meccanici; Compatazione
fondo alveo e realizzazione di ture provvisionali;
Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture
provvisionali; Scavo di pulizia e riprofilatura del
terreno eseguito con mezzi meccanici; Smobilizzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Allestimento di servizi igienico-assistenziali del
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Posa
ferri di armatura per diaframmi in c.c.a.; Smontaggio
di strutture orizzontali in acciaio; Montaggio di
strutture prefabbricate in c.a.; Smobilizzo del
cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01
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MACCHINA Lavorazioni Potenza Sonora
dB(A) Scheda

Autopompa per cls Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.; Getto
diaframmi plastici; Getto di calcestruzzo per
diaframmi in c.a.; Getto in calcestruzzo per le
strutture in fondazione. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Dumper Scavi per diaframmi in c.c.a.; Rinterro di scavo
eseguito a macchina; Rinterro di scavo eseguito a
macchina; Rinterro di scavo eseguito a macchina;
Rinterro di scavo eseguito a macchina. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Escavatore Scavo a sezione obbligata in terreni coerenti; Scavo
di sbancamento in terreni coerenti; Formazione di
banchine o terrazzamenti eseguite con mezzi
meccanici; Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno
eseguito con mezzi meccanici; Compatazione fondo
alveo e realizzazione di ture provvisionali;
Realizzazione di scogliera (mezzi terrestri);
Compatazione fondo alveo e realizzazione di ture
provvisionali; Realizzazione di scogliera (mezzi
terrestri); Scavo di pulizia e riprofilatura del terreno
eseguito con mezzi meccanici. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Macchina per scavo di paratie
monolitiche Scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici. 115.0 961-(IEC-51)-RPO-01

Pala meccanica Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere;
Realizzazione della viabilità di cantiere; Rinterro di
scavo eseguito a macchina; Rinterro di scavo
eseguito a macchina; Scavo a sezione obbligata in
terreni coerenti; Rinterro di scavo eseguito a
macchina; Scavo di sbancamento in terreni coerenti;
Rinterro di scavo eseguito a macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Sonda di perforazione Scavi per diaframmi in c.c.a.. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
Trivellatrice Localizzazione e bonifica profonda di eventuali

ordigni bellici. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi

Le fasi di lavoro evidenziate, con la loro collocazione temporale, nel cronoprogramma allegato
sono state relazionate fra di loro, con riferimento alla variabile tempo, considerando, ove possibile
in virtù delle esigenze tecniche di costruzione, di non avere o, di ridurre al minimo, la
sovrapposizione spaziale di lavori eseguiti da ipotetiche imprese diverse.
Qualora l'impresa appaltatrice non ritenesse applicabili le ipotesi di pianificazione effettuate ed
identificasse sovrapposizioni temporali e spaziali di attività eseguite da imprese diverse dovrà
richiedere la modifica del presente PSC in merito alla problematica stessa.
In ogni caso il POS dell'impresa appaltatrice dovrà prevedere un programma lavori di dettaglio a
quello allegato mentre i POS delle imprese esecutrici dovranno evidenziare il programma specifico
dei processi operativi di competenza; quest'ultima evidenziazione dovrà essere fatta anche
dall'impresa appaltatrice per i processi realizzati con il proprio personale.

Tutte le opere esecutive che si svolgono nei cantieri di costruzione devono essere fra loro
coordinate affinché non avvengano contemporaneamente e nel medesimo luogo, qualora tutto ciò
possa essere fonte di pericolose interferenze.
Per ridurre tali rischi, oltre a dover rispettare il piano di sicurezza e le norme tecniche relative alla
prevenzione degli infortuni, si rende indispensabile coordinare le diverse attività ed impedirne il
loro contemporaneo svolgimento in ambienti comuni o in zone verticalmente od orizzontalmente
limitrofe, se tale situazione può produrre possibili conseguenze d'infortunio o di malattia
professionale. Pertanto le seguenti linee guida di coordinamento, sono una essenziale
integrazione al piano di sicurezza e riguardano aspetti importanti del processo produttivo dovranno
altresì essere integrate ed approfondite nel piano operativo di sicurezza che dovrà contenere
conseguentemente un cronoprogramma con ivi individuate le tempistiche necessarie alle varie
lavorazioni, le risorse necessarie (persone ovvero mansione e possibilmente nominativo e
mezzi/attrezzature ovvero tipo e possibilmente modello e marca), e le sovrapposizioni temporali e
spaziali.
Al fine del controllo delle attività di cantiere l'impresa appaltatrice dovrà tenere informato il CSE
circa la programmazione e l'avanzamento dei lavori.

LE PRESCRIZIONI MINIME DI COORDINAMENTO DA PRENDERE IN ESAME SONO LE
SEGUENTI:
SEMPRE E PER TUTTI: E' vietato eseguire qualsiasi lavoro su o in vicinanza di parti in tensione
pertanto prima di qualsiasi intervento sugli impianti elettrici, l'operatore si assicura che non vi sia
tensione aprendo gli interruttori a monte e mettendo lucchetti o cartelli al fine di evitare
l'intempestiva chiusura degli stessi da parte di altri; quindi prima di operare accerta, mediante
analisi strumentale (ad esempio con il tester), l'avvenuta messa fuori tensione delle parti con
possibilità di contatti diretti.

L'IMPRESA APPALTATRICE DOVRA' INDIVIDUARE LA VIABILITA' PER ACCEDERE ED
USCIRE DAI CANTIERI E STABILIRE LE AREE DI FERMATA PER I VARI MEZZI DEGLI
OPERATORI; TALI MISURE DOVRANNO ESSERE CONCORDATE ANCHE CON IL CSE E
RIPORTATE NEL PIANO OPERATIVO; IL PERSONALE ESTRANEO ALLA MOVIMENTAZIONE
TERRA DOVRA' ESSERE INFORMATO SUI PERICOLI DERIVANTI DAL PASSAGGIO E DALLE
LAVORAZIONI DEI MEZZI E DOVRA' ESSEREGLI VIETATO L'AVVICINAMENTO DURANTE
L'USO DEGLI STESSI;

PER LE ALIMENTAZIONI ELETTRICHE DEL PERSONALE ESTRANEO AGLI ELETTRICISTI, SI
DOVRA' ATTENDERE L'OK DA PARTE DELL'IMPRESA ELETTRICA CHE DOVRA' ALTRESI'
SEGNALARE E DELIMITARE, CON BARRIERE E SCHERMI RIMUOVIBILI SOLO CON L'USO
DI ATTREZZI O DISTRUZIONE, TUTTI I PUNTI DI PERICOLO DURANTE L'INSTALLAZIONE
DELL'IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE;

PER LE EVENTUALI OPERAZIONI CHE PRESENTANO IL RISCHIO DI PROIEZIONE DI
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MATERIALI (SCHEGGE O TRUCIOLI DI LEGNO O FERRO, SCINTILLE, ECC., DURANTE
L'USO DI ATTREZZATURE QUALI SEGA CIRCOLARE, TRANCIA-PIEGAFERRI, CANNELLO
OSSIACETILENICO, SALDATRICE ELETTRICA, SABBIATRICE, ECC., GLI ADDETTI
DOVRANNO AVVISARE GLI ESTRANEI ALLA LAVORAZIONE AFFINCHE' SI TENGANO A
DISTANZA DI SICUREZZA, MEGLIO ANCORA SE POSSONO DELIMITARE LA ZONA DI
LAVORO CON CAVALLETTI E/O NASTRO COLORATO O CATENELLA);

GLI OPERATORI CHE UTILIZZANO APPARECCHI DI SOLLEVAMENTO (AUTOGRU', GRU',
ARGANI, ECC.) OGNI VOLTA CHE PROCEDONO DEVONO DELIMITARE LA ZONA
SOTTOSTANTE ED AVVISARE TUTTI GLI ALTRI OPERATORI PRESENTI IN CANTIERE CHE
SI STA EFFETTUANDO UNA OPERAZIONE CHE COMPORTA RISCHI DI CADUTA DI
MATERIALE DALL'ALTO E CHE CONSEGUENTEMENTE BISOGNA TENERSI A DEBITA
DISTANZA E NON OLTREPASSARE LE DELIMITAZIONI APPRESTATE;
IN ALCUNE LAVORAZIONI SARA' INEVITABILE LA COPRESENZA DI OPERATORI DI
IMPRESE DIVERSE CHE OPERERANNO: IN TALI SITUAZIONI E' NECESSARIO COMUNQUE
FAR SI' CHE DURANTE LE OPERAZIONI CHE PRESENTANO I MAGGIORI RISCHI
TRASMISSIBILI (AD ESEMPIO SALDATURA, SCANALATURA, LAVORI SOPRA PONTI) SIANO
PRESENTI I SOLI ADDETTI ALLE OPERAZIONI STESSE; QUANDO NON SI PUO'
PROCEDERE DIVERSAMENTE E C'E' LA COPRESENZA DI OPERATORI CHE COMPIONO
DIVERSE LAVORAZIONI, CIASCUNO DI ESSI DOVRA' ADOTTARE LE STESSE MISURE DI
PREVENZIONE E DPI DEGLI ALTRI (IN PARTICOLARE ELMETTO E SCARPE
(PRATICAMENTE SEMPRE), OTPROTETTORI (IN OCCASIONE DI OPERAZIONI RUMOROSE
QUALI LA SCANALATURA), OCCHIALI E MASCHERE APPOSITI (IN OCCASIONI DI
OPERAZIONI DI SALDATURA);

DURANTE LE ARMATURE ED I GETTI VI SARANNO INEVITABILMENTE CARPENTIERI,
FERRAIOLI E ADDETTI AL TRASPORTO DI CONGLOMERATI: TALI LAVORATORI NON
POTRANNO LAVORARE DISGIUNTI PER CUI DOVRANNO COORDINARSI (SECONDO LE
INDICAZIONI CHE DOVRA' RIPORTARE IL PIANO OPERATIVO)  PRESTANDO
PARTICOLARE ATTENZIONE AI CARICHI SOSPESI, ALLE SEGNALAZIONI MANUALI ED
ACUSTICHE;

ALLESTIMENTO DELLE RECINZIONI E DELLE DELIMITAZIONI
Durante l'allestimento delle recinzioni e delimitazioni dei cantieri si possono determinare
interferenze con i mezzi che iniziano il trasporto di materiali all'interno dell'area dei lavori. La
recinzione deve essere ultimata prima che avvengano tali trasporti o, in ogni caso, deve essere
completata nelle zone di transito dei mezzi per proseguire solo nelle altre parti non interessate dal
loro passaggio.

INSTALLAZIONE DEI BARACCAMENTI E DELLE MACCHINE
I baraccamenti devono essere installati su basi predisposte a tale scopo. Se i baraccamenti si
trovano in prossimità delle vie di transito degli automezzi o dei lavori di montaggio di una qualsiasi
struttura importante (centrale di betonaggio, ecc.), la loro installazione o la predisposizione delle
loro basi devono avvenire in tempi distinti (prima i baraccamenti e le macchine e poi si deve
precludere la possibilità di transito per tutti coloro che non siano addetti ai lavori di montaggio della
centrale di betonaggio o altra struttura).

PREDISPOSIZIONE DELLE VIE DI CIRCOLAZIONE
Essendo necessario, per predisporre le vie di circolazione degli uomini e dei mezzi, usare ruspe,
pale meccaniche e altri mezzi similari, la zona di intervento deve essere preclusa al passaggio di
chiunque non sia addetto a tali lavori sino alla loro conclusione.

SBANCAMENTO GENERALE
Nelle zone interessate ai lavori di sbancamento generale devono operare solo le macchine per
movimento terra; tuttavia, in tali zone è possibile fare tracciamenti o iniziare altri lavori di
fondazione purché questi avvengano in zone distanti dal luogo dove le macchine proseguono il
lavoro di sbancamento e purché tali zone siano delimitate da transenne o chiare segnalazioni.
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SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA
Nelle zone ove avvengono gli scavi a sezione obbligata non deve, in nessun caso, esservi transito
così limitrofo di mezzi meccanici da creare situazioni di pericolo per gli addetti agli scavi.

ARMATURE E GETTI
Nel corso dei lavori di armatura e di getto delle fondazioni verticali e/o orizzontali, i lavori di
carpenteria interferiscono con quelli di posa del ferro e del trasporto dei conglomerati. Sono lavori
fra loro complementari e non disgiungibili durante i quali occorre prestare molta attenzione ai
carichi sospesi, alle segnalazioni manuali ed acustiche ed attenersi scrupolosamente a quanto
viene indicato nel piano operativo di sicurezza. Inoltre, per i getti orizzontali, sulla soletta
sottostante quella in lavorazione non si deve svolgere alcuna attività.

RINTERRI
Le macchine per movimento terra che effettuano le operazioni di rinterro e di costipazione del
terreno devono operare all'interno di una zona preclusa al passaggio di persone. In tale zona non
si devono effettuare altri lavori sino al compimento totale dei rinterri.

CHIUSURE PERIMETRALI
Durante i lavori d'elevazione delle chiusure perimetrali non devono contemporaneamente essere
effettuati lavori alla loro base.

ALLACCIAMENTI FOGNARI
Durante gli allacciamenti fognari, specialmente quando avvengono in ambienti ristretti, non deve
essere ammessa alcuna altra attività nelle immediate vicinanze che possa creare interferenze
lavorative.

SMONTAGGIO DELLA GRU E DELLE ALTRE MACCHINE
Tutta la zona sottostante l'area di smontaggio della gru e delle altre macchine deve essere
preclusa alla possibilità di transito sia veicolare che pedonale mediante transenne o segnalazioni
adeguatamente arretrate rispetto alle strutture in fase di smontaggio e rispetto alla traiettoria che
potrebbe compiere il materiale accidentalmente in caduta.

RESPONSABILITA'
- SARA' A CARICO DELL'IMPRESA APPALTATRICE L'APPLICAZIONE DELLE MISURE E
DEGLI APPRESTAMENTI DI SICUREZZA DERIVANTI DA QUANTO SOPRA ESPOSTO E DA
QUANTO RIPORTATO NELLE SCHEDE DELLE ATTREZZATURE/SOSTANZE/ATTIVITA'
RELATIVE ALLE LAVORAZIONI COSI' COME PURE DI OGNI APPLICAZIONE DELLA
LEGISLAZIONE E NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI SICUREZZA;
- SARA' A CARICO DEL CSE IL CONTROLLO CHE SIANO ATTIVATE CORRETTAMENTE LE
PROCEDURE DI COORDINAMENTO SOPRA INDICATE. NON SARA' A CARICO DEL CSE IL
CONTROLLO DI QUANTO RIPORTATO NELLE SCHEDE DELLE
ATTREZZATURE/SOSTANZE/ATTIVITA' RELATIVE ALLE LAVORAZIONI COSI' COME PURE
DI OGNI APPLICAZIONE DELLA LEGISLAZIONE E NORMATIVA VIGENTE IN MATERIA DI
SICUREZZA, TUTTAVIA, QUALORA RAVVISASSE PALESI INOSSERVANZE AI DETTATI DI
LEGGE DOVRA' O PROPORRE LA SOSPENSIONE AL COMMITTENTE O SOSPENDERE LE
LAVORAZIONI STESSE; TALI PROVVEDIMENTI DOVRANNO ESSERE ANCHE PRESI IN
CASO DI MANCANZA DI APPLICAZIONE DELLE PROCEDURE DI COORDINAMENTO
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 5° g al 5° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere
 - Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo, e dal 5° g al 5° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 5° g al 5° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Il personale non strettamente necessario alle lavorazioni dovrà allontanarsi dalla zona interessata e gli addetti dovranno adottare, se
del caso, i dispositivi di protezione individuale idonei alle attività.
c) Le operazioni di sollevamento e/o di trasporto di carichi devono avvenire evitando il passaggio dei carichi sospesi al di sopra di
postazioni di lavoro.
d) L'area sottostante la traiettoria di passaggio dei carichi deve essere sgombra da depositi, ostacoli o quant'altro possa interferire con
le manovre.
e) Delimitare e segnalare la zona d'intervento sottoposta a caduta di materiali dall'alto.
f) Utilizzo di casco
g) La circolazione delle macchine operatrici deve avvenire utilizzando percorsi ben definiti e la velocità deve risultare ridotta a passo
d'uomo.
h) Utilizzo di indumenti ad alta visibilità

Rischi Trasmissibili:
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

2)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo, e dal 15° g al 15° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

3)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo, e dal 15° g al 22° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.
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Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Realizzazione della carpenteria per le strutture in fondazione:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore per "Carpentiere" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

4)  Interferenza nel periodo dal 15° g al 15° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo, e dal 15° g al 22° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 15° g al 15° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Lavorazione e posa ferri di armatura per le strutture in fondazione:

a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

5)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 22° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo, e dal 15° g al 22° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore macchina per scavo paratie monolitiche" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

6)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 22° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Getto diaframmi plastici
 - Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo, e dal 15° g al 22° g
per 6 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.
b) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Getto diaframmi plastici:

a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Getto in calcestruzzo per le strutture in fondazione:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

7)  Interferenza nel periodo dal 22° g al 22° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici
 - Getto diaframmi plastici
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo, e dal 22° g al 22° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 22° g al 22° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Scavo a sezione obbligata per diaframmi plastici:

a) Investimento, ribaltamento Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
b) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore macchina per scavo paratie monolitiche" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto diaframmi plastici:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

8)  Interferenza nel periodo dal 29° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 5 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavi per diaframmi in c.c.a.
 - Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 33° g per 5 giorni lavorativi, e dal 29° g al 33° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 29° g al 33° g per 5 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Scavi per diaframmi in c.c.a.:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

9)  Interferenza nel periodo dal 31° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Scavi per diaframmi in c.c.a.
 - Posa ferri di armatura per diaframmi in c.c.a.
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 29° g al 33° g per 5 giorni lavorativi, e dal 31° g al 37° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 31° g al 33° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Scavi per diaframmi in c.c.a.:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Rumore per "Operatore dumper" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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g) Rumore per "Operatore trivellatrice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Posa ferri di armatura per diaframmi in c.c.a.:
a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

10)  Interferenza nel periodo dal 31° g al 33° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi. Fasi:
 - Posa ferri di armatura per diaframmi in c.c.a.
 - Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 31° g al 37° g per 5 giorni lavorativi, e dal 29° g al 33° g per
5 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 31° g al 33° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate spazialmente.

Rischi Trasmissibili:
Posa ferri di armatura per diaframmi in c.c.a.:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Getto di calcestruzzo per diaframmi in c.c.a.:
a) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVISSIMO
c) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

11)  Interferenza nel periodo dal 43° g al 43° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Smobilizzo del cantiere
Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo, e dal 43° g al 43° g
per 1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 43° g al 43° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
a) Le attività interferenti saranno opportunamente distanziate temporalmente.

Rischi Trasmissibili:
Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nessuno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Inalazione polveri, fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribaltamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE,

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI
PROTEZIONE COLLETTIVA

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Il mantenimento in condizioni di ordine, pulizia e sicurezza delle aree comuni del cantiere è  a
carico dell'impresa appaltratrice.

Ogni singolo lavoratore sarà reso edotto nell'impiego e nella manutenzione di ciascuna
attrezzatura che si troverà ad impiegare nell'espletamento delle sue mansioni.

USO COMUNE DI MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE

Qualora un impresa o un lavoratore autonomo decida di prevedere l'uso comune di misure
preventive e protettive dovrà consegnare al CSE una procedura indicante:
· le misure di coordinamento per l’uso comune delle risorse
· i nominativi delle imprese o lavoratori autonomi che faranno un uso comune delle risorse
· quali sono le risorse per le quali è previsto tale uso comune

USO COMUNE DEI SERVIZI IGIENICO-ASSISTENZIALI
I servizi igienico assistenziali sono installati e manutenuti a cura dell’Impresa appaltatrice che li
mette a disposizione di tutte le altre imprese e lavoratori autonomi presenti in cantiere i quali li
dovranno usare nel rispetto delle normali regole del vivere civile.

USO COMUNE DEI MEZZI OPERATIVI E DELLE ATTREZZATURE
Ciascuna impresa é responsabile dell'utilizzo di macchine ed attrezzature conformi alle norme
vigenti e nonché della formazione del personale che ne faccia uso, durante tutta l'esecuzione dei
lavori.

Per l'esecuzione di tutte le opere l'Impresa dovrà provvedere all'impiego di mezzi operativi di
dimensioni adeguate agli spazi delle aree di cantiere.
I mezzi operativi e le attrezzature dovranno essere possibilmente della miglior tecnologia
disponibile equipaggiati con tutti i dispositivi disponibili, quali riduttori di vibrazioni, rumore,
emissione di polveri, aria condizionata, cabine insonorizzate, arresti di emergenza, segnalatori
sonori e luminosi. Il personale che farà uso di tali mezzi ed attrezzature dovrà essere informato e
formato sui rischi che l'uso di tale mezzi comporta, indipendentemente dal fatto che per condurli
sia necessaria la patente di guida o meno, elemento necessario ma non qualificante in assoluto ai
fini dell'evidenza di formazione della sicurezza sul lavoro. L'evidenza oggettiva di tale formazione
potrà essere richiesta dal CSE all'impresa che esegue i lavori in qualunque momento.
Prima dell'inizio di ogni nuovo lavoro il capo cantiere illustrerà, anche con l'aiuto del POS, le
condizioni operative indicando le possibili fonti di rischio che di volta in volta si presenteranno quali
ribaltamento, caduta del mezzo etc. e le misure di sicurezza previste per evitarli.
In caso di necessità saranno addette all'uso di mezzi operativi ed attrezzature più persone di cui
una addetta alla sorveglianza delle operazioni o manovre; tale operatore dovrà agire in condizioni
di sicurezza anche per quanto riguarda la propria attività.

Nel caso di concessione in uso ad altre imprese di tali attrezzature o macchinari spetta alle stesse
la verifica circa la sussistenza e la permanenza dei requisiti di conformità previsti nonché
all'impresa cedente la verifica dell'idoneità dell'utilizzo.
La messa a disposizione di attrezzature sarà oggetto di un accordo preliminare nel quale siano
considerati gli elementi necessari per la gestione in sicurezza tra cui l'adeguatezza, la conformità
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e le modalità di utilizzo. Copia del preventivo accordo dovrà essere tenuta a disposizione ed
esibita a richiesta.
Coordinamento per l'uso di attrezzature di sollevamento.

MANUTENZIONE DEI MEZZI OPERATIVI E DELLE ATTREZZATURE E DEGLI IMPIANTI
I mezzi operativi e le attrezzature dovranno essere regolarmente manutenuti e revisionati (per
quelli per i quali è prevista la revisione), quale garanzia di mantenimento delle condizioni di
efficienza e di sicurezza.
La manutenzione dovrà essere eseguita conformemente a quanto indicato nel libretto di uso e
manutenzione  preferibilmente solo da officine o enti autorizzati che garantiscano inoltre la
sostituzione con parti di ricambio originali. In ogni caso, solo personale autorizzato il cui
nominativo appaia nel documento allegato al POS di cui di seguito, ed in possesso dei requisiti
previsti dal CCNL  edili e metalmeccanici potrà eseguire le operazioni di manutenzione o
riparazione sulle  mezzi operativi  e attrezzature.
Le parti deteriorate di dispositivi di sicurezza, segnalazione, chiusura di parti etc , dovranno essere
sostituite quanto prima, ferma restando la facoltà del CSE di valutare la situazione di effettivo
rischio  causata dalla mancanza del dispositivo e stabilire il fermo macchina /attrezzatura ovvero
inibirne temporaneamente l'uso fino al ripristino delle condizioni di sicurezza.
In sostituzione delle macchine e attrezzature in manutenzione l'impresa metterà a disposizione
mezzi e attrezzature parimenti efficienti e sicuri, a loro volta regolarmente mantenuti.
Le operazioni di pulizia e manutenzione di impianti anche mobili, quali autobetoniere per esempio,
dovranno essere svolti da personale esperto che non dovrà mai lavorare da solo. Per tali
operazioni sono da prevedersi come minimo tre persone, di cui almeno una sempre addetta alla
sorveglianza delle attività in svolgimento ed addestrata all'intervento in emergenza su mezzi
operativi, attrezzature e impianti, previa formazione sul funzionamento dei medesimi.

USO COMUNE VIABILITA’ DI CANTIERE
La manutenzione della viabilità sarà a carico dell'Impresa appaltatrice, salvo diversi accordi in fase
esecutiva. Dovrà essere indicata nel POS la persona responsabile, che in caso di non indicazione
sarà il capo cantiere.

USO COMUNE SEGNALETICA E RECINZIONE DI CANTIERE 
La recinzione e la segnaletica viene installata dall’Impresa appaltatrice. E’ TASSATIVAMENTE
VIETATO modificare tale segnaletica: eventuali necessità di modifiche dovranno essere
concordate con l’Impresa, sentito anche il CSE.

USO COMUNE DI ATTREZZATURE DI PROTEZIONE COLLETTIVA 
Ciascuna impresa è responsabile della sicurezza dei suoi dipendenti.
Le opere provvisionali dovranno essere realizzate conformemente alla normativa vigente.
L'imprenditore dovrà indicare nel POS quali tra le opere di protezione collettiva indicate nel
presente piano dovrà porre in opera, (o quali misure equivalenti di protezione intende adottare)
seguendo lo svolgimento dei lavori, (protezioni collettive contro la caduta delle persone e delle
cose dall'alto, materiale da strutture in costruzione, in scavi, da opere provvisionali etc.) nonché
ogni cautela per evitare la proiezione di inerti e la diffusione di rumore, polveri e quant'altro di
pregiudizievole per l'incolumità di terzi, tenendo conto degli interventi degli altri al fine di
mantenere le protezioni fino all'eliminazione, per quanto possibile, delle condizioni di rischio.

Durante lo svolgimento dei lavori alcune di esse potranno essere utilizzate in comune dalle
imprese.
L'utilizzo comune, l'avvicendamento nell'uso di quelle che non possono o non devono essere
utilizzate contemporaneamente da più imprese sarà stabilito nelle riunioni di coordinamento
periodiche. Deroghe a quanto stabilito  per il mantenimento in stato di sicurezza delle opere di
protezione collettiva al momento della riunione, saranno prese di concerto e comunicate dopo che
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sia stata stabilita una convenzione riconducibile per contenuti a quella per la cessione in uso delle
attrezzature.
E' fatto obbligo all'impresa che prende in uso un'opera provvisionale da un'altra di verificare le
condizioni di sicurezza della medesima prima di dare accesso al proprio personale, di non
apportare modifiche all'opera stessa se preventivamente non autorizzate e di restituire l'opera
suddetta nelle medesime condizioni di sicurezza.

Nella riunione preliminare generale sarà stabilita l'adozione di una delle procedure per la gestione
del mantenimento delle condizioni di sicurezza di tutte le protezioni collettive.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA
COOPERAZIONE, DEL COORDINAMENTO E DELLA

RECIPROCA INFORMAZIONE TRA LE
IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti
 Riunione di coordinamento
 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori autonomi

Descrizione:
Trasmissione  delle  schede  informative  delle  imprese  presenti:  l’ingresso  in  cantiere  di
ogni  ditta  deve  essere  comunicato  dall’impresa affidataria al responsabile dei Lavori e al CSE
con almeno 15 giorni di  preavviso.  Ogni ditta deve preventivamente fornire al
committente/responsabile dei Lavori e al CSE:

-       POS  relativo  al  cantiere  in  oggetto,  riportante  in  particolare  evidenza  scritta
dell’idoneità  sanitaria  dei  lavoratori,  l’avvenuta formazione e informazione e consegna dei DPI,
oltre i contenuti minimi di cui all’allegato XV del D.lgs 81/08 e s.m.i.

-       Autocertificazione attestante il possesso degli altri requisiti previsti nell’allegato 17 del D.lgs
81/08 e smi, in sintesi:  nominativo del soggetto/i con le specifiche mansioni incaricati per
l’assolvimento dei compiti di cui all’art. 97 del D.lgs 81/08 e smi

-       Libro unico del lavoro relativo ai lavoratori presenti in cantiere

-       Organigramma di cantiere

Riunione di coordinamento: indetta dal CSE:

-       prima dell’inizio dei lavori

-       all’ingresso di nuove ditte in cantiere

-      prima dell’esecuzione di lavorazioni di particolare rilevanza e/o critiche in termini di sicurezza
per i lavoratori

Il  CSE  effettuerà  visite  di  sopralluogo  costanti  durante  tutta  la  durata  dei  lavori,  redigendo
apposito  verbale  che  verrà  controfirmato dall’impresa

Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese
esecutrici e i lavoratori autonomi:

 L’impresa affidataria deve dare evidenza dell’avvenuta trasmissione delle informazioni  con  le
imprese esecutrici.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS

Descrizione:
Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative
modifiche apportate, il datore di lavoro di ciascuna impresa esecutrice dovrà consultare il
rappresentante per la sicurezza per fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e
raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per la sicurezza potrà formulare, come
previsto dall'art. 102 del D.lgs 81/08 e smi. Le proposte devono essere formulate per iscritto e
mostrate al CSE su richiesta.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI

LAVORATORI
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Pronto soccorso:
 gestione comune tra le imprese

SERVIZI DI EMERGENZA
ACCERTAMENTI SANITARI PERIODICI
Tutto il personale che sarà coinvolto nell’esecuzione dell’opera dovrà essere in possesso di
“idoneità specifica alla mansione” rilasciata dal medico competente dell’impresa da cui dipendono.
I datori di lavoro di tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, prima dell’inizio delle proprie
attività lavorative, dovranno produrre al CSE una dichiarazione che attesti:
· l’avvenuta nomina del medico competente
· il nominativo del medico competente
· il numero di lavoratori idonei alla mansione
· il nominativo dei lavoratori idonei con prescrizioni e le relative prescrizioni
· la copertura da vaccinazione antitetanica di tutti i lavoratori
Tali informazioni possono essere inserite nel POS.

L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore assicurerà il rispetto di tale obbligo di
legge per il proprio personale e per il personale delle imprese subappaltatrici.

GENERALITA'

Nel cantiere e in particolare nelle lavorazioni in cui sussistono pericoli specifici di incendio:

a) è vietato fumare;

b)  è  vietato  usare  apparecchi  a  fiamma  libera  e  manipolare  materiali  incandescenti,  a
meno  che  non  siano  adottate  idonee  misure  di sicurezza;

c) devono essere predisposti mezzi di estinzione idonei in rapporto alle particolari condizioni in cui
possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili di primo intervento; detti
mezzi devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da
personale esperto. Almeno 1 estintore deve essere conservato nella baracca ad uso ufficio
presente in cantiere.

d) deve essere assicurato, in caso di necessità, l'agevole e rapido allontanamento dei lavoratori
dai luoghi pericolosi.

In caso di emergenza il preposto presente in cantiere contatterà i soccorsi (pronto soccorso, vigili
del fuoco a seconda dell’emergenza). Le  emergenze  saranno  coordinate  ed  effettuate  da
personale  dell'impresa  appositamente  formato,  con  l'istituzione  della  squadra  di emergenza.
L’impresa  affidataria  deve  fornire  gli  attestati  dei  corsi  di  addetto  all’emergenza  -    addetto
antincendio  - addetto  al  pronto  soccorso  del personale a tale scopo individuato
nell’organigramma di cantiere. Non sono previste situazioni di recupero non agevole di lavoratori
infortunati quali scavi a sezione obbligata, ambienti confinati, sospensione con sistemi anticaduta.
La protezione dalle cadute dall’alto avverrà principalmente mediante dispositivi di protezione
collettiva (ponteggio). Non è  previsto  l’utilizzo  di  DPI  con  dispositivi  di  ritenuta  retrattili  e
assorbitori  di  energia.  Qualora  tali  dispositivi  fossero  proposti  per  alcune lavorazioni
specifiche  da  perte  delle  imprese  esecutrici,  sarà  onere  delle  stesse  imprese  fornire

Ulteriori interventi di messa in sicurezza e stabilizzazione delle sponde del torrente Grizzaga al fine di contenere gli effetti del rigurgito
del fiume Panaro - Pag. 88



procedure  di  dettaglio  per  interventi  di recupero su lavoratori infortunati. Dette procedure
devono essere preventivamente validate dal CSE.

L'impresa appaltatrice dovrà garantire, durante tutta la durata dei lavori, la presenza di addetti al
primo soccorso e all'antincendio. L'impresa stessa dovrà fare un programma relativo alle presenze
degli addetti stessi che potranno essere dell'impresa appaltatrice o delle altre imprese esecutrici.
Tale programma dovrà essere riportato nel POS ed aggiornato costantemente in caso di
variazioni.

Allegati al POS dovranno essere riportati gli attestati di partecipazione agli appositi corsi degli
addetti. Il CSE dovrà verificare l'avvenuta formazione degli addetti ricevendo gli attestati e
verificare periodicamente la presenza degli stessi in armonia al programma.

ANTINCENDIO

MEZZI ANTINCENDIO
In cantiere dovrà essere garantito un adeguato numero di estintori sulla scorta dei depositi e dei
locali che saranno apprestati.
In linea generale dovranno essere presenti estintori a polvere e/o a CO2 all'interno di ciascun
locale ed in prossimità dei depositi di materiale combustibile e/o infiammabile.
La presenza di estintori dovrà essere altresì garantita in tutti i mezzi utilizzati per le lavorazioni
(camion, macchine movimento terra, ecc.). Per le lavorazioni con particolare pericolo di innesco
(saldature, impermeabilizzazioni, ecc.) dovrà essere sempre a disposizione, presso il luogo di
lavoro (nell'immediata vicinanza) un adeguato estintore.
Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento degli estintori.
Ogni impresa e ogni lavoratore autonomo che esegua attività con rischio di incendio o faccia
utilizzo di fiamme libere dovrà tenere nelle immediate vicinanze almeno un estintore a polvere per
fuochi ABC del peso di 6 kg.
Le lavorazioni che comportano l’uso di fiamme libere (saldature, ecc.) dovranno avvenire solo
previa autorizzazione del Responsabile di cantiere di cui è competenza l’operazione e solo dopo
aver preso le necessarie precauzioni (allontanamento materiali combustibili, presenza estintore
nelle vicinanze, ecc.).
Comunque, l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore terrà in cantiere almeno
un estintore per fuochi ABC del peso di 6 kg che, se non utilizzato, sarà posizionato nella baracca
di cantiere.
Della tenuta in efficienza dei presidi antincendio e della segnaletica di sicurezza si farà carico ogni
impresa e ogni lavoratore autonomo per le parti di propria competenza.
L’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore assicurerà il pieno rispetto delle
prescrizioni in materia di antincendio per l’intero cantiere.

GESTIONE EMERGENZA INCENDIO
Per la gestione dell’emergenza incendio, è necessario che l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore
autonomo appaltatore assicuri che in cantiere sia presente almeno un lavoratore adeguatamente
formato per gli interventi di spegnimento incendi ed evacuazione del cantiere.
Prima dell’inizio dei lavori  l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore dovrà
comunicare al CSE il nominativo dell’addetto alla gestione dell’emergenza incendio;
contestualmente dovrà essere rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da
queste persone. Tali informazioni possono essere riportate nel POS.

PRONTO SOCCORSO

PRESIDI DI PRIMO SOCCORSO
In cantiere dovrà essere garantito una cassetta di primo soccorso o, se il numero di addetti è
limitato, un pacchetto di primo soccorso; entrambi dovranno contenere i presidi precisati dalle
norme di legge relative.
La gestione di detti presidi è ad esclusiva cura degli addetti al primo soccorso.
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Il POS dell'impresa appaltatrice dovrà definire il tipo ed il posizionamento dei presidi di primo
soccorso.

GESTIONE EMERGENZA SANITARIA
Stante l’ubicazione del cantiere, per intervento a seguito di infortunio grave, si farà capo alle
strutture pubbliche.
A tale scopo saranno tenuti in evidenza i numeri di telefonici utili e tutte le maestranze saranno
informate del luogo in cui potranno eventualmente trovare, all'interno del cantiere, sia l'elenco di
cui sopra sia un telefono a filo e/o cellulare per la chiamata d'urgenza.
Per la gestione dell’emergenza sanitaria, è necessario che l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore
autonomo appaltatore assicuri che in cantiere sia presente almeno un lavoratore adeguatamente
formato per gli interventi di primo soccorso.
Prima dell’inizio dei lavori l’impresa appaltatrice e/o il lavoratore autonomo appaltatore dovrà
comunicare al CSE il nominativo dell’addetto al pronto soccorso; contestualmente dovrà essere
rilasciata una dichiarazione in merito alla formazione seguita da queste persone.
Tali informazioni possono essere riportate nel POS.

Numeri di telefono delle emergenze:
Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115
Pronto Soccorso:       tel. 118

Ulteriori interventi di messa in sicurezza e stabilizzazione delle sponde del torrente Grizzaga al fine di contenere gli effetti del rigurgito
del fiume Panaro - Pag. 90



CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi
parte integrante del Piano stesso:
si allegano, altresì:
 - Stima dei costi della sicurezza GRZ-PES-SIC-1-02
 - Tavole esplicative di progetto - Tavola di cantierizzazione GRZ-PES-SIC-1-04_05;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi)
    GRZ-PES-SIC-1-03.;
- Cronoprogramma - GRZ-PES-ELG-1-03

DETERMINAZIONE ENTITA' DEL CANTIERE

Il calcolo degli uomini giorno è eseguito secondo il metodo speditivo art.2 del DM 11/12/78
riportato di seguito.
Importo dei lavori al netto degli oneri della sicurezza risulta pari a € 2'598'721,64
La durata dei lavori è stimata in 130 giorni lavorativi, pari a 180 giorni naturali e consecutivi.
La percentuale di incidenza della manodopera media è pari al 22,29%
La squadra tipo è formata da 8 operai.
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Modena, 03/03/2025
Firma

_____________________
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